fondato nel 


. Roma è una città con 250.000 alloggi 


6 sfitti. 


Roma è una città che vedrà, nel 2014, 


l'esecuzione di 8.729 sfratti, il 30% dei quali 


con la partecipazione della polizia. 

Roma è una città con oltre 50.000 per- 
sone in emergenza abitativa. 

Roma è una città dove 20.000 persone, 


sabato 12 aprile scorso, sono scese in. 


piazza per rivendicare il loro diritto a vivere 
in una casa. 

Noi c'eravamo. | 

Siamo scesi in piazza, come già aveva- 
mo fatto lo scorso 19 ottobre, per denun- 
ciare l'assurdità di avere delle case senza 
gente e della gente senza casa. 

La nostra lotta per la casa non è solo 


per la soddisfazione di un bisogno. Noi 


riteniamo che dentro le occupazioni vadano 
sperimentati anche quei metodi autoge- 
stionari che presuppongono relazioni non 
gerarchiche tra individui. 

Questo è quello che pratichiamo nelle 
nostre occupazioni e che cerchiamo di 
comunicare agli altri. 

Abbiamo assistito, negli ultimi mesi, ad 
una stretta repressiva nei confronti di tutti 
gli occupanti di case. | 

Ci sono stati diversi sgomberi, in cui 
sono state coinvolte anche occupazioni a 


cui partecipavano alcuni di noi. Ci sono 
state denunce, con accuse pesantissime, 


nei confronti di molti compagni colpevoli 


-solo di essere attivi nei movimenti di lotta 


per la casa. 

La magistratura, la polizia, Questore e 
Prefetto hanno deciso la “linea dura”. 

Il governo Renzi ha rincarato la dose: 
con il “piano casa” ha cercato di dare il colpo 
di grazia a chiunque occupi un alloggio. 

Hanno fatto una legge che vieta di ri- 
conoscere come residenza anagrafica una 
casa occupata. Vieta la possibilità di fornire 
acqua e luce a chi occupa. 

Questo significa l'impossibilità per gti 
ha bambini e vive in una casa occupata di 
mandarli a scuola, per i migranti di ottenere 
un permesso di soggiorno, per chiunque 
di avere condizioni minime di abitabilità e 


‘di igiene. 


AI dramma di chi non ha un alloggio si 


risponde con la negazione di qualsiasi diritto 


e con la repressione. 
Per questi motivi siamo scesi in piazza il 
12 aprile con un nostro spezzone. 


La manifestazione è stata blindata come 


non si è mai visto a Roma. 

| negozi lungo il percorso del corteo e 
nelle immediate vicinanze sono stati oa- 
gati alla chiusura. 

Ogni strada di accesso al percorso del 
corteo era sbarrata da blindati e celerini che 
impedivano a chiunque di transitare o anche 
solo di osservare il corteo. 

Se il potere sperava in questo modo 
di isolare la città dai manifestanti ha fatto 
male i propri conti: la città è scesa in piazza 


‘a rivendicare i propri diritti a dimostrazione 
di quanto ampio e vissuto sia il problema : 


casa a Roma. | 

| Le persone, i compagni e le compagne, i 
migranti che hanno partecipato, rappresen- 
tano in un modo bello e solare la voglia di 
lotta in prima persona per la soddisfazione 
dei propri bisogni senza aspettative salvifi- 
che in qualche politico o in qualche partito. 


- Certo, visto che le elezioni sono vicine, 


qualcuno ha provato a farsi un giro per cer- 
care di raccogliere consensi. | vari partitini, 


www.umanitanova.org 
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Malatesta 


- Sul 12 Spine a Roma 


-La lotta per la sopravvivenza è anche lotta per l'emancipazione 


extraparlamentari per mancanza di voti, si 
sono trovati in sparuti gruppetti in coda al 
corteo ignorati da tutti. 

Non si sono visti quelli che cercano di 
imporre la propria egemonia al movimento 
e che, quando ci sono, fanno la figura delle 
mosche cocchiere e visto che non c'erano, 
hanno preferito sproloquiare di servizi 
d'ordine che non c'erano, di cordoni che 


‘avrebbero dovuto essere fatti, di uffici chiusi 


e di ‘necessità di allargamento” delle lotte 


a questo e quest'altro argomento purché li 


coinvolgesse. 

Sulla stampa mainstream del corteo 
sono stati raccontati solo gli incidenti av- 
venuti sotto il Ministero del Lavoro in Via 
Veneto. 

Per una volta non c'è stato il consueto 
tentativo di distinguere “buoni” e “cattivi”. Gli 
incidenti erano annunciati, che si sarebbe 
“spinto” a Via Veneto era indicato negli slo- 
gan di convocazione (“I diritti si conquistano 
a spinta”), i luoghi dove sarebbe avvenuto 
qualcosa erano indicati nelle mappe di 
Roma distribuite ai manifestanti di fuori ad 
inizio corteo. 

Anche il percorso era studiato in modo 
che, chi volesse spintonarsi potesse andare 
a farlo in Via Veneto, senza coinvolgere chi 
non avesse voluto farlo rimanendo fermo a 
Piazza Barberini. | | 

La spettacolarizzazione dello scontro, 
\fatta ad esclusivo uso mediatico, a noi 
non piace. 

Capiamo la rilevanza chei i compagni at- 
tribuiscono al ‘fare notizia” ROSA 


non ignorare un corteo. Il problema è che in . 


questo modo la notizia non è nelle ragioni di 
chi manifesta e spesso finisce, anche nelle 
analisi e nella propaganda, per assorbire | i 
motivi della protesta 

: Nonostante i tafferugli in Via Veneto fos- 


sero annunciati e, parzialmente, concordati, 


la polizia ha poi caricato selvaggiamente 
tutto il corteo non solo da Via Veneto, ma 


‘anche da Via Bissolati, dove stazionava la 


coda e non era successo nulla. 

Si è trattato di una precisa scelta que- 
sturina di cercare di creare il panico tra 
i manifestanti, con tutte le strade laterali 
chiuse e Via del Tritone come unica via di 
fuga per 20.000 persone. 

Dopo la violenta carica ed il vano tenta- 
tivo di disperdere i manifestanti, il corteo si 
è ricompattato. Alla fine di Via del Tritone e 
lungo il Traforo sono ricomparsi gli striscioni 
venuti meno, sono stati ricostituiti gli spez- 
zoni e la manifestazione ha ripreso il suo 


percorso sfilando lungo il tragitto originario 


fino a Piazza di Porta Pia dove si è tenuta 
l'assemblea. 

E' frutto della fantasia perversa del Mini- 
stro dell'Interno il fatto che la polizia abbia 
fatto “cariche d’alleggerimento” perché 
provocata dai cattivoni che “saccheggia- 
vano” la città. | 

La violenza brutale della polizia viene 
criticata solo quando viene ripresa dalle 
telecamere e portata alla ribalta nazionale. 
Sappiamo bene che la certezza dell’impu- 
nità è una caratteristica del comportamento 
degli unici violenti che si vedono alle mani- 


N 
ag 


festazioni: le “forze dell'ordine”. 
Non si tratta del comportamento occa- 


sionale di qualche “cretino”, ma di una pre- 


cisa strategia governativa che ha deciso di 
rispondere con la repressione a chi reclama 


la soddisfazione dei propri bisogni. 


Il 14 aprile, due giorni dopo il corteo, a 
Via Castiglioni alla Montagnola, la stessa 
polizia ha sgomberato, mandando diverse 
persone all’ospedale, una palazzina oc- 
cupata da una settimana da 700 persone, 
insultando, prendendo a manganellate e 
calci chi aveva il solo torto di cercare un 
posto dove abitare.. 

Il Prefetto di Roma, Giuseppe Pecoraro, 


ha giustificato il comportamento dei poliziotti 
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e 


4g, 


parlando di “frenesia e frustrazione” per 


i bassi stipendi. Peccato che i migranti, i 


precari, i disoccupati, gli esodati, gli sfrattati 
e quasi tutti i lavoratori e le lavoratrici vivano 
in condizioni di “frenesia e frustrazione” 
molto peggiori degli agenti di polizia. 
La repressione di chi cerca di sopravvi- 
vere determina conflitto. | 
Mentre aspettiamo giustificazioni dal 
Prefetto di Roma anche per tutte le altre 
categorie sociali “frenetiche e frustrate”, 
rivendichiamo la libertà di tutti i compagni 
fermati il 12 aprile in piazza. | 
Gruppo Anarchico C. Cafiero. 
di FAI Roma 


Per la libertà di Chiara, Claudio, Mattia e Niccolò. Per la libertà di tutti 


10 maggio marcia popolare No Tav a Torino 


|l processo a quattro No Tav rinvia- 
ti a giudizio per “attentato con finali- 
tà di terrorismo” per un sabotaggio al 
cantiere/fortino di Chiomonte avrebbe 
dovuto cominciare il 14 maggio, ad un 
anno esatto dall'azione in Clarea di cui 
sono accusati. Una scelta di forte rilievo 
simbolico: lo Stato mette in scena una 
rappresentazione in grande stile, per far 
mostra della propria invincibile potenza. 
Davide può giocare Golia una sola volta. 


Quando il gigante si. rialza la sua vendetta 


deve essere terribile, esagerata, fuori dal 
normale. 

In ballo non c'è solo la punizione per chi 
vienė accusato di aver praticato l’azione 
diretta contro un cantiere imposto con la 


violenza ad un'intera popolazione: occorre. 


che l'accusa di terrorismo e una condanna 


‘esamplare”, ricaccino in casa le migliaia di. 


persone contrarie alla realizzazione della 
Torino Lyon. 


Per ottenere lo scopo stanno mettendo 


in pista una macchina schiacciasassi che 


‘ procede senza badare a chi + SI trova sul 


cammino. 
La finale di un torneo di calcio fissata a 
Torino il 14 maggio, lo stesso giorno della 


prima udienza, ha indotto la Procura a far 


slittare di una settimana il processo, che 
è stato rimandato al 22 maggio e spostato 
nell'aula bunker delle Vallette. Una depen- 
dance del carcere, nel nulla metropolitano. 


Lì, chi è tra il pubblico; fa fatica a vedere la 


“scena e deve ricorrere ai televisori installa- 
ti. Il collegio giudicante è lontanissimo, le 
gabbie degli imputati quasi invisibili. 


‘La democrazia celebra i suoi riti nel 


formale rispetto dei “diritti” sanciti dalla 


costituzione, ma, nei fatti, tutto collabora 


a trasformare in una farsa un processo 
che sembra avere la sentenza già scritta. 

= L'immagine di tifosi e No Tav che non 
possono convivere nella stessa giornata, 
anche se in luoghi e orari diversi, ha un 
enorme potere evocativo. L'equazione 
tra No Tav e violenza viene alimentata ad 
arte per giustificare sia il regime carcerario 
duro cui sono sottoposti Chiara, Claudio, 
Mattia, Niccolò, sia per dare alimento alla 
macchina dell’informazione, che alimenta, 
giorno dopo giorno, un clima di paura. ll 
quotidiano “Cronacaqui”, una settimana fa 
ha scritto che gli “anarchici uccideranno”. 
In prima pagina a titoli di scatola. | due 
maggiori quotidiani locali, “La Stampa” 
e “Repubblica” non sono da meno del 
fogliaccio fondato dal mai compianto ono- 
revole post-fascista Ugo Martinat. 

In compenso, per essere ben sicu- 
ri che i 12 giudici popolari che affian- 
cheranno i togati durante il processo, 
non fossero in nessun modo influen- 
zati, la Questura ha stabilito che fos- 
sero scortati in aula ad ogni udienza. 
Intorno a questo processo costruito sul 
nulla stanno montando un'impalcatura 
da far invidia a quelle dei processi ai 


boss di mafia e n’drangheta. I| recen- 
te procedimento per gli inquisiti dell’o- 
perazione “Minotauro” ha avuto un ri- 
lievo mediatico decisamente inferiore. 


La partita che si sta giocando intorno a 
questo processo è troppo importante per- 
ché lo Stato possa permettersi di perderla. 

Era una storia di treni, di soldi pub- 
blici da spartire in maniera sicura, 


la storia di un ceto politico che bada 


solo alla propria sopravvivenza, con- 
tando su un sistema di drenaggio di 
risorse pubbliche per fini privatissimi. 


Da un pezzo non è più così. Avrebbero avu- 
to mille argomenti per chiudere la partita 


in maniera indolore. Da due anni arrivano 
da oltr'alpe segnali che la Torino Lyon non 
è una priorità. Ha cominciato due anni fa 
la corte dei conti francese, dichiarando 
che nell'attuale contingenza, l’opera era 
troppo costosa: due anni dopo le ha fatto 
eco la commissione “Mobilité 21”, secondo 
la quale la nuova linea è inutile perché i 


- flussi sono in calo e non c’è alcun dato che 


confermi una secca inversione di tendenza. 
Invece no. | governi cambiano ma la deter- 
minazione ad imporre, costi quel che costi, il 
Tav in Val di Susa, diventa sempre più forte. 
La ragione è semplice. 

Lo Stato, di questi tempi, non può 
permettersi di perdere questa sfida. 
Perderla significherebbe aprire la porte alla 


| Speranza. La speranza che un altro mondo 


sia davvero possibile, che ciascuno di noi 
può costruirlo. `. 

Basta farsi un giro per l’Italia, attra- 
versare una qualsiasi manifestazione, 
per vedervi far capolino le bandiere: con 
il treno crociato. Le si vede tra i lavo- 
ratori in sciopero per il salario e tra chi 
lotta contro un inceneritore. Da nord a 
sud queste bandiere sono diventate sim- 
bolo di chi non si arrende e continua a 
lottare nonostante la repressione sempre 
più dura, nonostante i mille No Tav pro- 
cessati per le lotte, nonostante accuse 
gravissime come quella di terrorismo. 
Persino miti intellettuali che hanno dichia- 
rato il loro appoggio alla resistenza No 
Tav sono finiti nel mirino della Procura di 
Torino. Il processo per istigazione a delin- 
quere contro il romanziere Erri De Luca 
comincerà il 6 giugno. 

Nonostante tutto si sta allungando di 


-ora in ora l'elenco. degli uomini e donne 


di cultura, i cui nomi sono molto noti, che 
hanno scelto di esporsi sottoscrivendo 
un appello alla partecipazione alla ma- 
nifestazione del 10 maggio in sostegno . 
ai quattro attivisti accusati di terrorismo. 


La giornata di lotta del 22 febbraio, 


-quando in decine e decine di località, 


migliaia di persone si sono strette intorno 


a Chiara, Claudio, Nicolò, Mattia ha dimo- 


Continua in terza 
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Iniziative locali 


Trieste 


SPEZZONE ANARCHICO LIBER- > 


TARIO ANARCOSINDACALISTA e AS- 
SEMBLEA APERTA IN P.BORSA ALLA 
FINE DEL CORTEO+BANCHETTO 
INFORMATIVORIPRENDIAMOCI LE 
NOSTRE VITE CON L'AZIONE DIRET- 
TA E L'AUTOGESTIONE 
` ore 9, campo san giacomo 

Anche quest'anno ci sarà una pre- 


senza anarchica, libertaria e anarcosin-. 


dacalista al corteo del 1° maggio. 
< Anche quest'anno lo spezzone sarà 
molto rumoroso, colorato e comunica- 
tivo. 

Quest'anno però alla fine del cor- 


teo invece di condividere la piazza col. 


burocrati 

| dei sindacati di stato faremo un'as- 
= semblea aperta in piazza della Borsa 
in contemporanea al comizio. 
Organizzano: 

‘ Gruppo Anarchico Germinal 
di di Trieste 


Asti 


Come tutti i 25 aprile anche questa an- 
no ci sarà la solita parata par le vie del 
centro. 


Potremmo come tutti gli anni tor- 


narcene a casa con l'amaro in bocca 
proprio perchè è chiaro che quel corteo, 
che dovrebbe essere rappresentativo 
di chi la resistenza la vive tutti.i giorni, 
vede come protagonisti.in giacca e 
cravatta chi reprime quotidianamente la 
resistenza. Sindaci, assessori, sbirri in 
alta uniforme, politicanti vari, che ogni 
giorno cercano di soffocare la resistenza 
‘di chi si batte per difendere un territorio 
dalla devastazione e dagli sprechi , di 


chi lotta per non essere sfrattato, di chi. 


è senza lavoro, di chi rischia di finire in 
un lager per immigrati perché sprovvisto 
di un pezzo di carta, di chi ha un lavoro 
‘precario, un contratto di merda... 

Il 25 aprile non è un momento da 
libro cuore o una giornata da ricordare, 
ma è la memoria viva e cocente di una 
‘ liberazione mai avvenuta. 

Come collettivo ex-mutua oc- 
cupata il 25 aprile saremo in piaz- 
za. Lontani da. quel corteo. 
Alle 9630 CORTEO RESISTENTE, con- 
- centramento in piazza campo del palio 
(scalinate). 

A seguire CONCERTO: BRAN- 
DAFEU Combat Folk Castagni- 
to; PERRY WATT aka Sick Brain 


Rap Hardcore Asti; ASOZIAL Noise hc/ 


grind Torino; NN.Agri-punk Asti; DE- 
TOUR Schizo-core Torino; RANKORE 
Militant punk Santena; ParcoTanaro 
(zona AstiRugby) (se piove EX MUTUA 
. via orfanotrofio)From 14:00 to all night, 
‘ bar, cibo, banchetti e molto altro... inizio 
concerto h 17 | 


Milano 


Iniziative promos 


se dalla Federazione Anarchica i 


Milanese: 
. 25 Aprile. | 

alle ore 11, presidio presso la Ca- 
scina Autogestita Torchiera in piazzale 
Cimitero Maggiore 18, dalla quale ci 
muoveremo nel vicino cimitero per un 
omaggio alla tomba di Teresa Galli; 
prima vittima del fascismo; 


alle ore 14, concentramento in C.so 
Venezia, angolo via.Palestro, con ban- ` 


| chetto diffusione stampa e spezzone 
rossonero; 
= alla conclusione del corteo, con- 
fluenza nella manifestazione indetta dai 
Partigiani in ogni quartiere 
In piazzale Cimitero Maggiore, dove 
. sarà presente un nostro banchetto dif- 
‘ fusione stampa. 


1 Maggio — 

a partire dalle ore 13.00, ci vediamo 
nel cortile della palazzina di Viale Monza 
259 (MM1 —Precotto) per l'anarcopran- 
zo. Quest'anno festeggiamo anche la 
riapertura degli spazi della sede dopo un 
anno di lavori di ristrutturazione. - 

Una parte del ricavato della sotto- 


25 Aprile - 


Autogestito Lampedusa (via XXl.aprile) 
dr | ‘e CONTROCANTO POPOLARE dalla 


scrizione è destinata alla costituzione 


iniziale di una Cassa di Solidarietà e di. 


Lotta per contribuire a sostenere atti- 
vità e situazioni specifiche sul terreno 
del conflitto sociale. In mattinata e nel 
pomeriggio diffusione stampa nei cortei. 


Vimodrone Gis; 


no) 
Giovedì 24 aprile ali ore 20,30, 


‘ presso la Biblioteca Comunale in via 


C. Battisti, 

presentazione di ‘Donne contro’ 
(Zero in Condotta). Interverrà l'autrice, 
Martina Guerrini. 

L'evento è organizzato dall’ Bin 


. ministrazione Comunale - Biblioteca 
R.Bacchelli in collaborazione con la 


sezione ANPI. di Vimodrone. 


Bergamo 


25 APRILE CORTEO ANTI- ISTITU- 


ZIONALE E AUTOGESTITO — I 
ritrovo ore 10:00 piazzale Marconi. 


(ffss)ll fascismo non se n'è rimasto 


appeso a Piazzale Loreto ma è uscito 


I maggio 


mi 


3 a 


dalle fogne in cui i compagni e le com- g 


pagne partigian* lo avevano relegato 
per minacciare, ancora una volta, le 
nostre esistenze: nella forma di-un 
controllo securitario xenofobo, nella 


forma di qualsiasi politico che cerca 


di riportare. la legalità in quegli spazi 
che la rifiutano e si autorganizzano/ 
autogestiscono, nella forma, più con- 
creta ed evidente, dei fascisti-mario- 
nette che ci aggrediscono nelle strade. 
L'antifascismo non è più un privile- 
gio, in verità non lo è mai stato, ora 


è una questione di sopravvivenza. 


IL 25 APRILE, NON UNA RICORRENZA, 


«MA UNA DATA IN CUI RICOMINCIARE 


E RILANCIARE LA LOTTAAI FASCISMI. 
a seguire: 
PRANZO POPOLARE @ Piazza Dante 
& più tardi: JAM SESSION - open mic 


“Laboratorio Anarchico LA*ZONA 


la.zona@live.it - segui il Jolly Roger 
SENZA NESSUNA RAZZA NE’ NAZIO- 
NALITA’, FUORI I FASCISTI DA TUTTE 
LE CITTA! 

Assemblea Libertaria Bergamo 25 
aprile 


Bologna 


. 25 aprile 
Il 25 aprile è l'anniversario aila 


liberazione dell’Italia dal nazifascismo. 


Nell'ambito del Pratello R’esiste, l'ini- 
ziativa di strada a carattere antifascista 
che ogni anno in questa data anima via 


del'Pratello, anche quest'anno il circolo 


sarà presente. Non. solo con le bandiere 


- rosso-nere e il banchetto di controin- 


formazione, ma anche e soprattutto 


insieme ai compagni e le compagne. 


della rete di cucine, mercati e labora- 
tori di autoproduzione Eat the Rich. Ci 
vediamo a pranzo al Pratello! . 
Qui il comunicato di presen- 
tazione della Rete di cucine, mer- 
cati e laboratori di autoproduzione 
Eat the rich!: http://circoloberneri.in- 
divia.net/comunicati/25-aprile-pran- 


ZO AANE FA ae POR RI 


- Primo maggio 

Primo maggio anarchico. Benefit 
spese legali movimento NoTav. Dalle ore 
16 merenda popolare con crescentine. 
Lotteria anticarceraria. A seguire “Mai 


più vivere come schiavi” documentario 
sull’autogestione in Grecia. Prenderemo. 


anche le prenotazioni pullman per. la 
manifestazione NoTav del 10 maggio 


a Torino (ci si può prenotare anche al. 


3287263560). Il tutto presso il Circolo 
Anarchico Berneri, piazza di porta S. 
Stefano 1 

‘In questo giorno saremo anche alle 


10 in piazza porta Ravegnana per la 


manifestazione delle realtà autorganiz- 


zate bolognesi e di alcuni sindacati di - 


base; a pranzo al Centro di Accoglienza 


dell’ Istituto “Ernesto de Martino” 


Firenze 

Primo Maggio — 

Consueta presenza dell’ Ateneo Li- 
bertario con il proprio tavolo di diffusione 
stampa anarchica e libertaria nei locali 


, In via 
Scardassieri. in Sesto Fiorentino (FI), 


che organizza dal pomeriggio a tarda. 


sera tavolate di cibarie e concerti di 
musica tradizionale, folk e di protesta in 
occasione della festa del lavoro. 

© . Presenza di individualità anarchiche 


‘e libertarie anche al presidio-assem- : 
blea- corteo indetti per le ore 9.30 nella 
storica e popolare piazza de’ Ciompi 


da svariate realtà cittadine, comitati, 
associazioni culturali, politiche e sinda- 


cali. L'iniziativa prosegue poi in piazza 


dell’Isolotto (pranzo e corteo) e nella 
fattoria-senza-padrone di Mondeggi 
(comune di Bagno a Ripoli) con musica 
e merenda dalle ore 15.00. Torre Pellice 
(TO) in Piazza della Libertà oggi come 
ieri, itinerari di resistenza che valicano 
i confini della legge 

. Per un 25 aprile popolare e ribelle: 


lontano dalla retorica istituzionale, 


vicino a chi lotta oggi. 

Banchetti informativi su: 

- antifascismo e antirazzismo 

- lotta ai progetti di devastazione 

ambientale, 

- autodeterminazione dei popoli 

- antirepressione 

- liberazione animale e della terra 

Nel pomeriggio, conferenza: 


dalle 10 alle 20: banchetti - interventi . 


informativi - musica - mostre 


Critica della legalità come valore 


assoluto In un confronto a più voci: il 


sabotaggio come patrimonio comune a 


tutte le.lotte di liberazione, l'utilizzo delle 
leggi anti-terrorismo come cartina di 
tornasole per comprendere le strategie 
del Potere contro chi si ribella.. 
L'iniziativa si terrà anche in caso di 


maltempo. . 
‘+ Per info: barbaria@hotmail it rebel- 


dies@libero. it. 


Imola. 


| Maggio - Programma 
. Piazzetta dell'Ulivo 


ne e volantinaggio 
Ore 11:30 — comizio. anarchico dei 


compagno lvan 


Sede 
Via F.lli Bandiera, 19 Imola cortile 


interno, entrata dal parcheggio dell’ 


“Ospedale Vecchio” 
Ore 13:00 — Pranzo sociale 


Ore 19:00 - Aperi/cena con musica. 


in acustico presso la sede del circolo 
con KEVIN degli APERS dall'Olanda 


T 


Romagna, con intervalli teatrali/reading 
a cura di Rosa Rita Bernardi e Vanni. 


Cristofori 
‘Sala dell’ Annunziata 


Via F.lli Bandiera, 17. {a fianco. 
. dell'entrata della sede) 
Mostra di Simona Hassan sulla (dis) 


occupazione giovanile “Italians do it bet- 
ter” e installazione/mostra di artworks 
sul lavoro a cura di Carlo Ferri. 

Fossato della Rocca Sforzesca 

(a fianco della sede) 

Dalle ore 12:00 alle ore 19:00 - 
“COPPA DEL PRECARIO - Ill EDI- 
ZIONE” 

Torneo di calcetto a 4, senza portiere, 


né arbitro, non agonistico, ambo sessi 


organizzato dal “Centro Sociale Autoge- 
stito Brigata 36°. 

Durante il torneo: intrattenimenti, 
performance &amp; artisti di strada, 
infopoint e rinfresco 

Assemblea degli anarchici imolesi 

Archivio Storico della Federazione 
Anarchica Italiana 
Circolo Studi Sociali Errico Malatesta 
Centro Sociale Autogestito Brigata 
36 


Modena 


Venerdì 18 aprile, Cena (fate sapere 


chi viene), Incontro No TAV più concerti - 
dalla Valle con Dialcaloiz e 11 Minuti di 


Melodie, alla Libera Officina 
26 Aprile, alle 22 Via del Tirassegno, 
COLLETTIVO STELLANERA 
& NUCLEARCHAOS RECORDS 
BLACK GUST. (*80's:-Punk- 
Hc Attack da 
DIVIDED MINDS (Catchy 
Punk-Rock. da. Zagabria) 


INTOTHEBAOBAB (Bologna Punx) 
SYD POTENTE BABY (Punk-Hcda Siena) . 


-- No Fascist Area -- Por- 
ta La Distro -- Cena Vegan -- 
DOPO CONCERTO : SCS Crew Si- 
saunasegachesimette DjSeT : 
COZMIK & TI.NOZ --> ELEKTRO BaD 


BREeAkS: Old Skull fino all’ alba!!!! 


Porta La mici pi 


Ore 10:00 — banchetto di distribuzio- | Cosenza 


-23 Aprile concerto: Gente Strana 


I Posse, live Rialzo . 


25 Aprile c/o SPArrow: Dimostra: 


zione di Box e Tecniche di Auto Difesa. 
Sala Vi- 
Banditi! 


Pranzo Sbòciale - 
deo: Achtung! 
San Babila ore 20 Antifa 


ggio Calabria 
Si avvicina il 25 aprile e, come 
ogni anno da dodici a questa: parte, 


Zagabria) 


gli.spazi”, 


ci accingiamo a festeggiarlo insieme, 
ricordando il giorno della Liberazione 
dal nazifascismo. | 

Il 25 aprile del 2002 segnò l'inizio 
della nostra esperienza. 

Quest'anno la consueta tre giorni di 


. iniziative ha un sapore particolare: 


perché le iniziative del giorno della 
Liberazione si inseriscono. all’interno — 
di una programmazione più ampia, 
organizzata insieme alle. altre realtà 
democratiche della città riunitesi nel 
Comitato 25 aprile; 

perché abbiamo voluto condividere 
l'organizzazione della tre giorni con 
il c.s.c. Nuvola Rossa e il Collettivo 
UniRC, realtà con le quali da tempo 
si è consolidata una collaborazione 
costante; 

perché, a due anni dall'incendio che 


| ha devastato la nostra struttura, comin- 


ciano a vedersi.i segni del nostro lavoro 
di recupero che, nonostante sequestri e 
silenzi burocratici, procede verso l'obiet- | 
tivo della ricostruzione. 

‘Una ricostruzione che non vorremmo 
solamente fisica, ma che rappresenti 
anche la volontà di ricomporre un tes- 
suto sociale e politico, in città, sempre 
più allo sbando e privo di prospettive. 

Vogliamo invitare tutte le realtà che 
abbiamo incrociato in questi anni, tutte 
le compagne e i compagni che. conti- — 
nuano a Resistere alle devastazioni 
sociali; ambientali, umane imposte da . 
un sistema insostenibile e inaccettabile, 
a condividere con noi le giornate del 25, 
26 e 27 aprile. Saranno giornate di festa 
e divertimento, di lavoro, confronto e 


discussione. 


PROGRAMMA DELLE INIZIATIVE: 

Venerdì 25 aprile: 

Dalle ore 9:00 alle 16: 00 campo di 
lavoro | 

Ore 17:30 assemblea pubblica ` ‘Lé 
nuove Resistenze”, organizzata con il 
Comitato reggino 25 aprile ni 

Ore 21:30. concerto Gente Strana 
Posse | 

Sabato 26 aprile: | 

Dalle ore 40:30 alle 12:00 “Narrare. 
performance teatrale a cura 
dei Pagliacci Clandestini 
Ore 16:30 assemblea pubblica ‘Per 
un Mediterraneo di pace tra scenari di -< 


| guerra e popolazioni in resistenza” 


Ore 21:00 spettacolo teatrale “Orga- 
non: narrazione organica di città. L'Aqui- ` 


- la” della Compagnia dei Nontantoprecisi 


‘ Domenica 27 aprile 

‘ore 10:00 Fiera della decrescita 

ore 15:00 “The next B-Generation 2° 
edizione”, contest per giovani breackers . 

Ogni giorno: pranzo e cena sociale 


F-35 


|| venerdì santo un bravo cattolico 
dovrebbe tacere e meditare sui suoi 


peccati e sulle sofferenze del suo. 


Cristo. Non dovrebbe twittare allegra- 
mente (o incaricare altri di farlo per lui) 
ingannevoli messaggi in direzione del 
buon popolo ingenuo. 

. E invece Renzi ha twittato la riduzio- 
ne della.spesa per gli F-35 di ben 153 
milioni di euro. Gli esperti e gli inesper- 


. ti si sono subito chiesti il significato di 


tale atto. Gli atlantisti delle Formiche, 
amici delle fabbriche d’armi italiche, 
nel loro sito web, ci anno subito tolto 
ogni dubbio (v. in http://www.formiche. 
net/2014/04/18/f-35-renzi-def/http:// 


www.formiche.net/2014/04/18/f-35-. 
renzi-def/): non cambia un bel niente. 
| militaristi hanno tirato un sospiro di 


sollievo: negli ultimi giorni si erano 
‘succedute voci strane riguardo ad un 
taglio rispetto ai 90 cacciabombardieri 
che l’Italia ha deciso di acquistare. 
Più di un generalone dell'aeronautica 
aveva manifestato la sua preoccu- 
pazione. Ma, finalmente, arriva il 


giovane Matteo “Voltaverso” Renzi è 


twitta una cosa innocente, che non 
significa certo l'uscita dal programma 
e nemmeno la riduzione dei pezzi da 


acquistare, bensì solo una dilazione. 


nei pagamenti: 153 milioni di euro spo- 


stati da quest'anno un po’ più avanti. 
Del resto i ritardi nell'esecuzione del. 


programma permettono di fare un po’ 
i furbetti: non è che Lockheed Martin 
o Alenia Aermacchi siano così in bol- 
letta da non poter attendere il saldo di 
. qualche fattura magari già emessa. E 
comunque, già nei giorni scorsi, quan- 
do si era capito perfettamente che il 
progetto non sarebbe stato ostacolato 
nemmeno dal governo dei Giovani, 
| dalle parti da Cameri, dove è situato lo 
stabilimento per l'assemblaggio degli 
F-39, qualcuno aveva tirato un sospiro 
= di sollievo. Dentro il recinto dell aero- 

‘porto militare di Cameri, dove è stato 
collocato lo stabilimento che è costato 
ai contribuenti italiani quasi un miliar- 
do di euro, lavorano circa quattrocento 
addetti, quasi tutti trasferiti da Caselle, 


dalla linea degli Eurofighter in fase. 


(forse) di smantellamento. | generaloni 
e i dirigenti di Alenia e di Finmeccanica 
‘avevano più volte tirato fuori il solito 
argomento dei posti di lavoro, sapendo 
perfettamente di mentire, visto. che i 
posti di lavoro sono pochissimi, molti 
in meno di quelli promessi, e non sono 
nemmeno posti di lavoro nuovi, bensì 
solo spostati, ingran.parte, da Caselle 
a Cameri. Ad ogni modo, i generaloni, 


i dirigenti di Finmeccanica edi politici. 


atlantisti non vogliono certo perdere 
l'affare e l'occasione di legarsi ancora 
più indissolubilmente al governo ed 
alle forze armate statunitensi. 


Tutto ciò accade proprio nel mo- 
mento in cui si attende invano l'esito 
dell'indagine parlamentare sugli F-35: 
doveva essere pubblicato ad inizio 


‘aprile, ma poi è stato rinviato al 17 e 
poi ancora rinviato ad inizio maggio. . 


Tuttavia già si vocifera che bisognerà 
attendere a dopo le elezioni europee: 
i furbetti del PD non vogliono certo 
che il tema possa invadere la campa- 
gna elettorale, facendo rischiare voti 
e credibilità nei confronti degli amici 


americani che stanno diventando sem- 


pre più esigenti (vedi le pretese mani- 
festate dal premio Nobel della Pace, il 


presidente Obama, nella recente visita . 


in Europa, chiamata delicatamente ad 
addossarsi maggiori quote di spesa 
nell'opera di gendarmeria mondiale 
a favore dell'Occidente declinante). 
Vedremo quindi se davvero la com- 
missione parlamentare all’opera (si fa 


per dire) avrà il coraggio di proporre 
qualcosa di nuovo. Magari si tratterà . 
-solo diuna semplice revisione del nu- 
mero di pezzi da acquistare. Si può az- 


zardare che l'ipotesi di una sessantina 
di pezzi (proprio mentre la portaerei 


Cavour entra in cantiere per essere 


adattata a trasportare la versione a 
decollo corto ed atterraggio verticale 
degli F-35 e mentre si approntano i 
progetti di adattamento delle testate 
nucleari americane stoccate sul no- 
stro territorio) potrebbe accontentare 
quasi tutti, magari addirittura i gruppi 
pacifisti moderati e dialoganti che si 


riuniranno all'Arena di Verona il 25 


aprile. 
Staremo a vedere: t partita istitu- 


zionale si svolge tutta all’interno del 


PD e vede lọ scontro tra i filoamericani 
sfegatati (quelli che magari hanno lo 
stemma NATO, nella loro cameretta, 
appeso sopra il loro lettino accanto al 


crocifisso) e i pensosi europeisti (quelli 
che vorrebbero una NATO ristrutturata 


in cui l'Europa possa contare di più e, 
aggiungiamo noi, spendere. anche di 


più ed intervenire ancora di P in giro. 


per il mondo). ` i 

Nelle istituzioni operano però an- 
che i deputati ed i senatori dell'inter- 
gruppo per la pace, composto da molti 
del M5S, di SEL e da pochi piddini in 


libera uscita. È probabile che, tra fine. 


aprile ed inizio maggio, se non altro in 


vista dell'imminente tornata elettorale, 
- costoro presentino una nuova mozione. 


parlamentare per bloccare il progetto. 

In definitiva: la partita sugli F-35, 
nonostante le furbate del giovanotto 
che i poteri forti hanno messo a capo 
del governo, non è ancora chiusa. 


Vero è che si fa sempre più difficile di 


fronte alle abili operazioni propagan- 
distiche architettate dagli esperti di 
comunicazione che circondano Renzi. 


Renzi cinguetta e bombarda | 


Una difficoltà che deriva'anché dalla 


scarsa lucidità del movimento pacifista 


nostrano, che preferisce dialogare 
e negoziare all’infinito, piuttosto che 
porre la questione nei soli termini 
adeguati: l’organizzazione di una vera 
mobilitazione di massa contro le armi 


e contro la guerra (esterna ed interna). - 


E dunque responsabilità dei gruppi 


antimilitaristi più radicali risvegliare. 
. le lotte territoriali e stringere le maglie 


delle reti che un po’ dappertutto in 
Italia, seppure con grandi difficoltà, 
hanno agito e sofferto negli ultimi anni. 


Dom Argiropulo di Zab 


21 Aprile 2018 


` APPELLO PER LA GIORNATA DEL 26 APRILE 
ALLE REALTA REGIONALI E NAZIONALI IN LOTTA NEI OEE E EET 


Dopo il successo della manifestazione del 1° marzo, il popolo NO MUOS, nonostante l'installazione delle pie e la “non 
decisione” del TAR sull’annullamento delle autorizzazioni per la costruzione del MUOS, non si fa intimidire dal pesante clima 
repressivo e dalle logiche dei giudici ed anzi rilancia la mobilitazione contro questo micidiale strumento di guerra, contro la mi- 
litarizzazione del territorio, contro le guerre, per la salvaguardia della salute, dell'ambiente e della pace. 


guerre e dal MUOS. 


-į La prossima tappa sarà una due giorni di iniziative, 25 e 26 aprile, in Contrada Ulmo per festeggiare la liberazione da tutte le 


In occasione di questi prossimi appuntamenti il Coordinamento regionale dei comitati NO MUOS, consapevole che la lotta contro 
il MUOS può e deve diventare l'occasione di riscatto della Sicilia, terra martoriata dalle devastazioni ambientali, tassello chiave 
nella nuova architettura militare che l’ha trasformata in una piattaforma di guerra, un'immensa portaerei di morte, autentica sor- 
gente di scellerate. accelerazioni verso la devastazione planetaria, promuove un appello a tutte le realtà italiane tra associazioni, 
reti sociali e comitati, interessati da conflitti e resistenze territoriali e dai temi ad essi connessi, quali lavoro, democrazia, diritti, 
migrazioni, mafie, resistenze sociali, solidarietà, per costruire, attraverso un percorso esperienziale, uno spazio alternativo di 

‘ condivisione di analisi e prospettive, inteso come cornice entro cui le diverse esperienze di Tolle ovang un contenitore comune, 
per valorizzare queste esperienze e farne patrimonio collettivo. 
Lo spazio, così ideato, vuole porsi come orizzonte di riflessione e di pratica che nell’ offrire maggior visibilità alle soggettività 
presenti , le rafforza e le aiuta a crescere, tenendo in considerazione i risultati acquisiti ma anche le sconfitte e delineando un 
Si di confronto a partire dal quale si provi a : i 

.. lavorare per affrontare i nessi tra vecchie e nuove lotte e mobilitazioni, con l’obiettivo di costruire un orizzonte comune; 

DI creare connessioni tra le varie realtà e con altri soggetti, a livello regionale e nazionale, interessati dagli stessi conflitti e 
mossi dallo stesso bisogno di giustizia sociale e di difesa,mettendo in relazione le forme di opposizione ai progetti di RENE 
ambientale e condividendo le esperienze di difesa del territorio nonché prospettive e alternative condivise; 
| c:. Costruire reti fondate sulla reciprocità e sulla lotta per la giustizia sociale e ambientale, con processi partecipati, capaci di 
porre in connessione le singole rivendicazioni territoriali o comunitarie edi FP Tara una mobilitazione piurale e partecipata. 


nei principi fondanti; 


d.. utilizzare un linguaggio e una narrazione capaci di offrire un approccio interdipendente e complessivo alle rivendicazioni sociali; 
e., articolare modelli di sviluppo e pratiche di autorganizzazione sociale che, rifiutando la sostenibilità del modello neoliberista 
e portando alla luce i fallimenti dei contemporanei sistemi di rappresentatività democratica, si fondino sulla giustizia ambientale 
e sociale, sul diritto di partecipazione e di protagonismo delle comunità locali ai processi di gestione dell’ambiente e del territorio. 
Niscemi, allora, come simbolo per altre comunità, laboratorio di pratiche per affermare e rendere attuale il dettato dell’ articolo 11 
-della Costituzione, come laboratorio non solo di resistenza attiva ma anche di proposte includenti di cambiamento. 
Niscemi come pratica di autogoverno, luogo in cui si incontrano voci diverse per trovare una casa comune. ` 
Niscemi, dunque, paradigma della lotta e della resistenza del popolo siciliano contro l'aggressione militarista dell’ imperialismo 


americano ed europeo. 


Niscemi, geografia materiale di un nuovo immaginario, di un nuovo progetto di società in movimento che attraverso l’ elemento 
unificante della necessità di sopravvivenza della stessa comunità riesce da un lato ad operare quei processi di trasformazione 
sociale nel territorio indispensabili per la risoluzione-del conflitto,e dall'altro a.prospettare una nuova possibilità di futuro tesa alla 
realizzazione di un sistema sociale eco-sostenibile e socialmente equo, libero dallo sfruttamento, aale it e dal razzismo. 


Per adesioni: Assemblea lotte territoriali - comunica@nomuos. info 


10 maggio marcia popolare No Tav a Torino 


Continua dalla prima 


strato che il vento sta cambiando. | 
Nelle piazze c’era la forza di chi, passo 
. dopo passo, ha imparato a camminare 
“con le proprie gambe, a non delegare ai 
professionisti della politica il proprio. futu- 
ro. Non solo. Quelle piazze sono state la 


rappresentazione migliore che le strategie 


del governo, dei media, della magistratura, 


non riescono ad intaccare i legami costruiti 


in questi anni tra i tanti che lottano perché 
non sono più disposti a vivere relazioni 
| politiche e sociali di sfruttamento e rapina. 
Speravano di seminare la paura, di indurre 


i più al mugugno silente del bar sport, all'in- 
vettiva tra le mura di casa, ma hanno fallito 


L'utilizzo di una fattispecie di reato che 
colpisce quattro attivisti per ammonirne 
-= cento, ha prodotto un effetto boomerang. 
Di fronte alla criminalità di una classe 
politica che sistematicamente depreda le 
risorse pubbliche per fini del tutto privati, 
di fronte a chi non esita ad avvelenare la 


terra e chi ci vive, di fronte a chi saccheggia ` 


e devasta, a chi abbandona al degrado 
le scuole e i treni locali, a chi risparmia 


sulla nostra salute per arricchirsi, è chiaro 
chi sono i terroristi. Siedono nei consigli 
di amministrazione della CMC e della 
Rocksoil e delle tante ditte che lucrano sul- 


-le grandi opere inutili e dannose, siedono 


sui banchi del governo di turno, siedono 
sugli scranni dei giudici e sulle poltrone del 
Procuratori della Repubblica. Sempre più 


persone sanno che di fronte alla criminalità 


del potere, non basta la testimonianza, 
occorre mettersi in mezzo, agire concre- 
tamente per inceppare il dispositivo disci- 


plinare nel quale stringono interi territori. 


Non era un esito scontato. Chi in questi 
tre. anni ha spinto sul pedale che ac- 
celera la repressione, chi rende sem- 


pre più dura l'occupazione militare, chi. 
ricatta la materialità stessa delle no- 
stre vite, sperava che un simile dispie- 
gamento di violenza fermasse le lotte. 
Il 22 febbraio è stata una tappa. Una tappa. 


importante in un cammino sempre in salita. 
Chi va in montagna sa che sul pendio quel- 
lo che conta è la durata, il passo fermo ma 
costante, la pazienza di superare la fatica, 
gli ostacoli, lo scoraggiamento. 


Il 10 a sarà un’altra tappa. Una 
manifestazione popolare per le vie di 


Torino, una manifestazione che sfio-.. 


rerà il tribunale, il grattacielo San Pa- 
olo/Intesa, la nuova stazione di Porta 
Susa per finire nel centro della città. 
| media già soffiano sul fuoco per creare 
ancora una volta un clima di paura intorno 
ad una marcia, che, nello stile delle mani- 
festazioni di Valle sarà una manifestazione 


per tutti, una manifestazione che mostri - 
alla città, alla Procura, ai giudici, ai signori 
nei palazzi di potere che quella notte, in. 


Clarea, c'eravamo tutti. 
Tutti abbiamo bruciato quell’compres- 
sore, tutti sogniamo che la rabbia popolare, 


-la rabbia di chi sta respirando le polveri 


venefiche di quel cantiere, possa spazzarlo 


via una volta per tutte. 


Tutti abbiamo pronti. nuovi germogli, 


“nuove piante da mettere a dimora in 


Clarea, dove la furia del fare per il fare, 


..del costruire per costruire, del correre per. 


correre, ha fatto il deserto. 


Nelle carte del tribunale c'è scritto. 


che Chiara, Claudio, Mattia e Nicco- 


lò sono terroristi perché l’azione loro 


attribuita rovina l’immagine dell’Italia. 
La verità è un’altra. Il governo non può 
tollerare che qualche montanaro testardo 
possa mettersi di mezzo. L'apparato dello 


Stato non può tollerare che migliaia di 


persone osino contrastare le decisioni 
dell’Unione Europea, del governo Italiano, 
dei Ministeri dell'Interno e della difesa. 
Alla vigilia del 25 aprile i fili delle re- 
sistenze di ieri e di oggi si intersecano. 


Oggi come allora i partigiani sono chiamati 


banditi, terroristi. 


Oggi come allora “terrorista è lo Stato”. 
Il governo ha paura che la ribel- 


lione della Val Susa possa continua- 


re ad alimentare la speranza tenace 
che Davide possa abbattere Golia. 
Per questa ragione è importante es- 
sere in tanti il 10 maggio a Torino. 
Per la libertà di Chiara, Claudio, Mattia e 
Niccolò. Per la libertà di tutti. 


Maria Matteo e 


Il corteo di ‘sabato 10 maggio 


è fissato ue 14 da piazza Adriano (alle spalle del Palagiustizia). 


La A lah aA Anarchica Torinese in collaborazione con gli anarchici SO- 
ciali di Asti, Alessandria, Biella, Novara sarà presente con uno spezzone 
rosso e nero, cui si uniranno.compagni e compagne provenienti da tutt'Italia. 
Per info e ospitalità scrivere a fai HO GINeAIG: it oppure chiamare il cellulare 


338 6594361 


21 Aprile 2014 


Promesse elettorali 


Attorno agli 80 euro promessi in bu- 
sta paga dal governo Renzi si accende 
la campagna elettorale. Le opposizioni, 
«ma anche alcune componenti della 
maggioranza diverse dal PD, si stanno 
affannando a demolire questa mossa 
che fa propaganda al Governo. 

Il decreto legge approvato dal Con- 
siglio dei Ministri la scorsa settimana 
prevede che, a partire dal mese di 
maggio 2014, siano corrisposti 80 euro 


in busta paga ai lavoratori dipendenti. 


che hanno redditi complessivi compresi 
fra i 16 mila e i 25 mila euro all’anno; 
per chi ha un reddito ‘inferiore ai 16 


mila euro la somma sarà pari al 4% 
del reddito, mentre sarà decrescente 


per chi guadagna più di 25 mila euro. 
Le critiche riguardano innanzi tutto 
i beneficiari del provvedimento: sono 
esclusi pensionati, incapienti e partite 
IVA, per cui il Governo ha promesso 
misure apposite nei prossimi mesi. 
Secondo le stime istituzionali, i bene- 
ficiari della misura dovrebbero essere 
circa 10 milioni di lavoratori dipendenti, 
mentre gli incapienti, cioè i contribuenti 
che non possono beneficiare né degli 
sgravi fiscali né dei rimborsi IRPEF 
legati al modello 730, esclusi dal prov- 
vedimento, sono quasi altrettanti (9,3 
milioni secondo uno studio della CGIL). 
‘Un'altra critica è quella legata alla 


| copertura e al carattere temporaneo. 
del provvedimento. Nonostante le pro- 


messe del presidente del Consiglio, 


l'articolo 1 del decreto afferma con. 


chiarezza che dal primo gennaio del 


2015 l’effetto del bonus si esaurisce; 


questo d’altra parte è coerente con la 
copertura prevista, che è essenzial- 
mente di carattere eccezionale. Infatti 
dei miliardi previsti, quasi due verranno 
dall'aumento dell'imposta sulle. plu- 
svalenze bancarie, dal 14% al 26%, 


E’ sempre un buon momento per far 
valere le ragioni collettive contro quelle 
di pochi speculatori. Dopo diciassette 
anni di emergenza e regimi commissa- 
riali, la problematica del ciclo dei rifiuti 
è così intimamente legata a questioni 
ambientali, economiche e sanitarie, 
che non c’è più bisogno di un momento 
significativo per rivendicare il diritto 
di poter vivere in un territorio salubre 
e gestito con criteri di trasparenza e 
partecipazione. 


La gestione in emergenza dei ri- 
fiuti ha avuto, come conseguenze, un 
indebitamento progressivo degli enti 
pubblici, l'inquinamento sistematico del 
territorio, spesso divenuto insalubre e 
inadatto alle attività umane e animali. 
Il consolidarsi ed il reiterarsi all'infinito 
di una situazione problematica alla 
“quale non si trovano ,e non si vogliono 
trovare, altre soluzioni che non siano 
l'apertura di nuove discariche, l’amplia- 
mento di quelle esistenti (o non meglio 
identificati centri di stoccaggio), il con- 
ferimento all’estero e l’incenerimento, 
determinando costi sempre crescenti. 


Costi che diventano addirittura inso- ` 


stenibili in periodo di crisi di sistema 
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— 80 Euro di fedeltà 


ed il cui gettito è legato all'aumento di 
valore delle quote di capitale di Banca 
d’Italia in mano alle banche, un evento 
eccezionale; altri 600 milioni verranno 
dal pagamento dei debiti della pubblica 


. amministrazione, anche questa un’en- 


trata occasionale. 

Un'ultima critica è quella legata 
all'effettiva entità del bonus. Nell’audi- 
zione di fronte alle commissioni riunite 


«di Camera e Senato, nell’ambito dell’at- 


tività conoscitiva preliminare all'esame 
del Documento di economia e finanza 
2014, i massimi vertici dell ISTAT hanno 
presentato una relazione ed una tabella 
dalle quali si evince che il beneficio per 


le famiglie oscillerà fra i 714 euro per. 


lo scaglione più basso, 696 per quello 
più alto; oscillando quindi fra i 66 e i 
58 euro al mese. A questo c'è da ag- 


giungere il fatto che degli 11,3 miliardi 


di sgravi IRPEF quasi il 20% andrà a 
beneficio del 20% di famiglie più ricche, 
mentre solo il 9% andrà a beneficio 
delle famiglie più povere. 

Al convegno sul mondo del lavoro, 
che si è svolto a Milano il 22 marzo 
scorso, i lavoratori anarchici presenti 


hanno affrontato questo tema, anche se 


si trattava ancora solo di un annuncio 
fatto da Matteo Renzi. L'aspetto che 
è stato messo più in evidenza è stato 
l'impatto sul rapporto fra il Governo (e 
il PD) e la CGIL: con questo bonus di 
80 euro il sindacalismo collaborazio- 
nista viene spiazzata dall’attivismo 
di Renzi. La questione non è solo di 
propaganda elettorale: i beneficiari 
di questa misura, come dimostrano | 
dati dell’ISTAT, si ritrovano in quelle 
fasce di reddito più alte dei lavoratori 
salariati; il fatto che chi ha redditi più 
bassi non ne benefici, o ne benefici 
in misura ridotta provoca una frattura 
fra i lavoratori dipendenti, e fa sì che 


come quella che stiamo vivendo, nella 


quale lo stesso processo di indebita- 


mento delle pubbliche amministrazioni 


produce un costante inasprimento delle — 
politiche di austerity. La gestione, pale- 
‘semente clientelare del territorio, viene 


pagata cara anche in termini di agibilità 
democratica della popolazione che, 
sempre in ragione dell'emergenza, si 
vede volutamente privata della propria 
capacità di esercitare e far valere il 


diritto alla salute e all’abitare il proprio 
territorio. 


Un progressivo consumo di suolo 
riduce non solo gli spazi agricoli ma 
anche le prospettive economiche fu- 
ture, disincentivando gli investimenti 
di energie nella terra, con pesanti 
ripercussioni sui lavoratori del settore 
agricolo, ittico e turistico, provocando 
abbandono e spopolamento. 

Il debito ambientale che stiamo 
contraendo, vista la superficialità con la 


“quale vengono rilasciate autorizzazioni 


e permessi, diventa insopportabile per 
noi ma soprattutto da chi verrà dopo 
di noi; 

in ogni provincia ci sono porzioni 
di territorio compromesse dagli esiti 
di conferimenti illegali in discariche - 
spesso non a norma e ripetutamente 
sottoposte a sequestro giudiziario - il 
tutto aggravato da provvedimenti nor- 
mativi straordinari che consentono di 
smaltire il rifiuto non trattato, sempre in 
nome di un'emergenza, ultradecennale 
e ciclica, che giustifica l’eccezionalità e 


| l'urgenza di tali provvedimenti 


E’ chiaro che le cose così non 


‘possono e non devono continuare; 
| bisogna andare nella direzione di un . 


progressivo abbandono del sistema 
discarica-inceneritore, dell'attuazione 


- dei lavoratori salariati. 


questa detrazione assuma la forma di 
una mancia in cambio dell’appoggio di 
questi settori alla politica dell’austerità 
voluta dal Governo. Si tratta solo di 
una mancia: anche gli strati superiori 
dei lavoratori salariati vengono colpiti 


dalla politica di austerità in modo ben ` 


più pesante; tutto questo però non si 
trasforma in lotta perché hanno paura 
di perdere anche quei piccoli privilegi 
che li distinguono dalla grande massa 
degli sfruttati. 

ll governo e i capitalisti approfittano 
della ricchezza prodotta dai lavoratori 


salariati per dividerli, per costituire al 


loro interno una classe privilegiata che, 
in cambio di pochi privilegi rispetto 
alla massa dei lavoratori, sostiene il 


sistema dello sfruttamento capitali- 


stico e dell oppressione statale. Con 
l'avvento dell’imperialismo, questo 


processo si è accelerato. Il sovrapro- 


fitto che i capitalisti delle metropoli 
imperialiste estorcono da tutto il resto 
del globo, viene usato per corrompere 
i dirigenti delle organizzazioni del mo- 
vimento operaio e lo strato superiore 
Si forma così 
uno strato di lavoratori imborghesiti, 
completamente piccolo-borghese per 
il suo modo di vita, per i salari perce- 
piti, per la sua filosofia della vita, che 
costituisce il puntello principale dei 
sindacati di stato e dei partiti di sinistra; 
costituisce il principale puntello sociale 
del Governo e della borghesia. Questi 
lavoratori sono veri e propri agenti della 
borghesia nel movimento di classe, 
veri e propri commessi della classe 
capitalista nel campo operaio, veri 
propagatori di riformismo e di sciovini- 
smo, che durante la guerra civile della 
borghesia e del governo si pongono, in 
numero non esiguo, a sostegno di tutte 
le politiche reazionarie ed autoritarie. 


-della raccolta differenziata spinta porta 


a porta in ogni comune,un sistema di 
gestione ispirato quindi alla strategia 


“Rifiuti Zero”. Rimettere la gestione in 


mano ad aziende speciali che attendo- 


no al diritto pubblico, sfiduciando una 


volta per tutte la favola de “il privato 


“conviene”, perché è nello sfacelo che 


viviamo la migliore prova del fallimen- 
to di questo sistema. Nel conto finale 


«devono essere annoverati anche gli 


interramenti, le discariche abusive e 


gli affondamenti “anomali”, tra ferriti di. 
zinco, fanghi tossici, scorie radioattive 


e sostanze cancerogene d'ogni sorta 


di provenienza ignota, o troppo nota, 


la terra calabra in particolare e il me- 


ridione in generale, si presenta come 


un territorio bisognoso di urgenti e e 
EAEE bonifiche, 
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Si vieni così a creare un atteggiamento 


di disprezzo nei confronti dei settori più 
‘deboli del movimento dei lavoratori, dei 


precari, dei disoccupati, degli sfrattati, 
dei migranti un atteggiamento che 
giustifica appieno la definizione insul- 
tante che è stato attribuito a questo 
strato superiore: aristocrazia operaia. 
E’ questo strato superiore che fornisce 
la massa dei membri dei sindacati, 
delle cooperative, delle associazioni 
sportive e dei vari partiti di sinistra; è 
logico quindi che i governi espressio- 
ne di questi partiti gratifichino questo 
ceto, da cui sono sostenuti. 


Manifestazione regionale 10 Maggio 2014 Cosenza. 


E' sempre un buon momento... 


Davanti ad un tale scenario, chiedia- 
mo che si restituisca dignità al territorio 
e a chi lo vive; il rispetto della volonta 
popolare che ha sancito con il referen- 
dum del 2011, la gestione pubblica dei 
beni comuni e dei servizi a rilevanza 
collettiva; l'introduzione di forme di 


‘trasparenza e partecipazione diretta 


della popolazione nelle scelte più de- 
licate, la desecretazione di tutti gli atti 
della “Commissione parlamentare sul 


ciclo di rifiuti” che riguardano la nostra 
regione e la formazione di un registro — 


tumori regionale con localizzazione dei 


. rilevamenti su scala comunale. 
Non lanciamo appelli alla politica, 


onde evitare di cadere nel ridicolo. 
Diciamo invece apertamente che chiun- 
que aspiri ad amministrare i nostri ter- 


Del resto, 


ogni governo ha bisogno di beneficiare 


. economicamente una classe in cambio 


dell'appoggio politico che ne riceve. 


Gli 80 euro ci hanno permesso così 
di gettare luce sugli aspetti sociali delle 
scelte del Governo; la comprensione 
della politica parlamentare e di quella 


= governativa può avvenire solo sulla 
‘ base di quanto avviene fra le varie for- 


ze sociali e all’interno del processo di 
produzione immediato che ne è la base. 


Tiziano Antonelli, 


ritori, dai sindaci fino al ‘governatore’, 
deve mettere al primo posto la messa in 
sicurezza dei siti contaminati, la gestio- 
ne pubblica dei servizi, la trasparenza 
e la partecipazione popolare. 

‘Le persone non sono cieche & lo 
hanno dimostrato in questi ultimi tempi, 
nei quali l'esasperazione ha fatto si che 
si formassero comitati spontanei che 
sono poi riusciti a inceppare il mecca- 
nismo di aggressione e speculazione 
paesone. fuori dalla porta di casa.. 

-* Proprio da queste esperienze nasce 
l'esigenza di una mobilitazione per - 


ristabilire i principi base di un | agire 
‘democratico. | 


www.difendiamolacalabria.org 
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Grecia: Manifestazioni e scontri con- 
tro il prolungamento d’ orario d'apertura 
‘ dei negozi 


Ad Atene è stata data la possibilità,.. 
a proprietari di negozi al dettaglio, di 


prolungare l'apertura dei propri esercizi 


commerciali nelle giornate domenicali. 


e festive. A questa decisione si sono 
opposti i dipendenti che hanno deciso 
di dar vita ad una giornata di lotta per le 
via centrali della città. Un corteo molto 


partecipato, con diverse centinaia di. 


persone e un nutrito gruppo di militanti 


anarchici, è stato attaccato da squadre . 
della Polizia antisommossa con anche: 


massiccio uso di gas al peperoncino. 
Ne sono seguiti scontri che si sono pro- 
tratti per oltre tre ore. Buona notizia è 
che non si sono registrati feriti o arresti 
tra i dimostranti. 


Gran Bretagna: 

Sciopero al cinema 

Ritzy 

Il famoso cinema Ritzy di Brixton, 
quartiere di Londra, da diverso tempo 
è inadempiente al pagamento sala- 
riale dei suoi dipendenti. L’organizza- 
zione anarcosindacalista “Solidarity 
Federation — AIT” ha proclamato, in 
“accordo con le lavoratrici e lavoratori, 
una giornata di sciopero e di picchetto 
all'entrata del cinema. Oltre cinquanta 
persone hanno partecipato al picchetto 
con anche la presenza solidale della 
band musicale Rhythms of Resistance. 
La programmazione giornaliera del ci- 
nema è stata completamente annullata 
e buona è stata la copertura mediatica 


Effetti 


Era ampiamente scontato che, uno 
scandalo come quello iniziato con.le 
rivelazioni di Edward Snowden sulla 
rete di spionaggio globale della NSA, 
avrebbe avuto delle ripercussioni, 
anche a distanza di tempo. Sebbene 
questa evenienza fosse prevedibile, 
nessuno poteva prevedere che ad es- 


sere colpita sarebbe stata la famigerata - 


direttiva dell’Unione europea del 2006, 
quella che obbliga i fornitori di servizi 
‘di telecomunicazione a conservare per 
due anni i meta-dati di tutte le comu- 
nicazioni avvenute tramite telefono e 
internet. Una misura di capillare con- 
trollo poliziesco di tutta la popolazione 
europea, applicata dal 2008 anche 
in Italia, completamente legale e in 
pratica uguale a quella che nell’ultimo 
anno è stata così fortemente contestata 
al governo statunitense dai politici del 
vecchio continente. 


Registrare e conservare data, ora- 


rio, numero che chiama, numero che 
‘risponde, durata della conversazione e 
localizzazione delle persone coinvolte 
in una comunicazione, significa creare 


degli enormi archivi di dati che possono. 


essere usati in molti modi, compresi 
quelli che non hanno a che fare con 
la solita “lotta al terrorismo”. Special- 
mente in quei paesi dove la libertà di 
‘ associazione e di espressioni è poco 
tutelata. Questa direttiva era malvista 
anche dai vari gestori telefonici che do- 
vevano creare e mantenere in funzione 
(a loro spese) un sistema di registra- 


zione e di conservazione, per tenerlo a. 
disposizione delle autorità competenti. . 


` Adesso questa situazione potrebbe 
cambiare a causa di una recente sen- 
-tenza della Corte di Giustizia dell’U- 
nione Europea [*], in risposta ad una 
richiesta dell’Alta Corte irlandese e 


della Corte Costituzionale austriaca, 


che ha in sostanza dichiarato incompa- 
tibili le indicazioni della Direttiva sulla 
conservazione dei dati con i diritti fon- 
.. damentali riguardanti la vita privata e la 
. protezione dei dati dei cittadini europei. 
=- In particolare, anche se le motiva- 


zioni precise della sentenza non sono: 


ancora disponibili, la Corte di Giustizia 


dell'iniziativa di lotta soprattutto grazie 


a social network e a news-blog di movi- 


mento. Questo è solo l’inizio... 


Messico: Giornata di 

lotta per le popo- 

lazioni indigene di 

Oaxaca 

Il 14 aprile ricorre il triste anniversa- 
rio del decreto governativo che espro- 
pria le popolazioni indigene della loro 
terra di Huatulco e Puerto San Miguel 
ad opera dell'allora Presidente della 
Repubblica Miguel de la Madrid. Oltre 
trent'anni di soprusi, espropriazioni, 


confische ecc. sempre a vantaggio. 


delle multinazionali presenti nello stato 


federale messicano. Sin dalle prime. 


ore del mattino, in diverse migliaia di 
persone tra cui anche militanti libertari- 
magonisti, hanno marciato compatti 
verso l'aeroporto di Huatulco sede que- 
sta di nuovi progetti di espansione e di 


sottrazione di terre e beni comuni. Non . 


sono mancati momenti di tensione e di 
provocazione ai danni dei dimostranti 
operati da persone sconosciute. È 
stato quindi ribadito che la lotta non si 
arresta e saranno denunciati il Governo 
nazionale e locale, come responsabili 
diretti ed indiretti, qualora si registrino 
ulteriori atti di violenza e repressione 
nei confronti delle popolazioni indigene 


. In lotta. 


Spagna: Giornate di 
Studio e approfondi- 


ha ritenuto che la norma in questione, 
oltre ad interferire in modo serio con la 
privacy dei cittadini, generasse nelle 
persone la sensazione di un controllo 
costante e continuo della loro vita. Ha 
riconosciuto che i dati conservati sono 


di aiuto nella lotta alla criminalità, maha * 


ritenuto sproporzionato il rapporto tra 
questi benefici e il diritto alla riservatez- 
za, a causa dell’indiscriminata raccolta 
dei dati di tutte le comunicazioni, senza 
alcuna limitazione o eccezione. Inoltre, 
il provvedimento indica troppo generi- 
camente (‘serious crime”) i reati che 


‘ giustificano questo controllo, lasciando 


alle legislazioni dei singoli paesi una 
eccessiva discrezionalità. Impone un 
termine per la conservazione che va 
da 6 a 24 mesi, secondo il tipo di dati 


e di necessità, che però è stato di solito - 
applicato al massimo. Inoltre, il testo 


non prevede una efficace protezione 
contro i possibili abusi nell'utilizzo dei 
dati conservati, 
ampia facoltà di adottare le misure di 
sicurezza che vogliono e non prescri- 
ve esplicitamente le procedure per la 


completa distruzione, una volta scaduti. 
i termini, di quanto archiviato. Infine’ 
non è previsto che gli archivi debbano 


essere collocati all’interno dell’Unione 
Europea, fatto che in casi del genere 
dovrebbe essere obbligatorio. 

Com'è evidente questa sentenza 
è direttamente figlia del cosiddetto 


‘datagate’, visto che contro la Direttiva 


avevano gia, inutilmente, protestato 
da tempo tutte le associazioni che si 
occupano di diritti e libertà digitali. Ma 
non solo loro, visto che le corti costitu- 
zionali della Romania (2009), Germania 


(2010), Bulgaria (2010), Cipro (2011) e 


Repubblica Ceca (2011) avevano già 
bloccato l'applicazione della legge nei 
rispettivi paesi. 

Adesso, una volta che la senten- 


za sarà esecutiva, si aprono diversi 


scenari. Quello più realistico è che sia 


“approvata una nuova norma che tenga 


conto delle critiche mosse dalla Corte 


| che, sembra chiaro, ha lasciato aperto 


uno spiraglio per una archiviazione dei 


«dati meno estesa o in ogni modo con 


lasciando ai fornitori. 


mento sulla diversità 


di genere 

Nei giorni 9, 10 e 11. aprile, presso i 
locali della sezione anarcosindacalista 
della CNT-AIT di Canarias, si è tenuta 
una tre giorni di studio e dibattito sulle 
problematiche di genere. Sono interve- 
nuti Jose Cabrera con una conferenza 
e workshop sulle diversità affettivo- 
sessuali e di genere; Antonio Perdomo 


‘con una relazione inerente le strutture 
oppressive in ambito sessuale e di. 


genere e, infine, Magdalena Pineyro 
del collettivo femminsta “Guanila” ha 
illustrato i principi fondamentali della 
teoria queer. Molta la partecipazione 
nei tre giorni e molto dibattuti i temi e le 
relazioni proposte ad indicare un nuovo 


l'altra internet 
ollaterali prevedibili 


qualche garanzia in più. Per esempio, 


basterà diminuire il tempo di archivia- 
zione dei dati, prevedere procedure più 


esplicite per la loro distruzione e chie- 


dere ai paesi membri di definire meglio 
il tipo di reati per i quali è richiesta e 
tutto sarebbe più o meno come prima. 
L'unico aspetto positivo della faccenda 
è che una norma del genere non sarà 
approvata in una giornata e quindi, se 
non interverranno fatti imprevisti e se 
la sentenza .sarà applicata, potrebbe 


interesse verso le questioni sessuali e 


di genere nella Spagna del 2014. 


Stati Uniti d’Ameri- 


ca: Giornata di lotta 
ambientale nel ga 


tana ! 

Attivisti delle organizzazioni “Blue 
Skies” e “350 Missoula” hanno dato vita 
ad una azione diretta contro l’attività 
estrattiva e la circolazione di carbone 
nello stato del Montana. Sono stati 
occupati i binari ferroviari e sono stati 
appesi striscioni in alcune stazioni per 
denunciare la pericolosità per l’ambien- 


te e la salute delle popolazioni inerente ` 


l’attività estrattiva del carbone e il 


cessare l'obbligo del controllo a tappeto 
e forse potremmo godere per qualche 
mese o magari anno, della libertà di non 
essere spiati ogni volta che telefoniamo 
o ci colleghiamo ad Internet. 


Pepsy 
[*] Il comunicato stampa ufficiale 


http://curia.europa.eu/jcems/upload/docs/ 
application/pdf/2014-04/cp140054en.pdf 


| Comunicato della redazione sulla pausa del 
primo. Maggio. 
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La redazione | 


relativo trasporto verso la zona Ovest 


degli Stati Uniti. In particolare l’azio- 


ne di denuncia ha evidenziato come 
multinazionali del settore estrattivo - 
Louis-based e St Arch Coal — vogliano 


‘ creare nuovi terminali in Oregon e stato 


di Washington e dare vita a nuove per- 
forazioni ed estrazioni carbonifere nel 
Montana incrementando di ben trenta. 
volte il volume di treni passanti per la 
comunità di Missoula con le gravissime 
conseguenze in termine di salute pub- 
blica e surriscaldamento globale del 


clima del pianeta dato dall’ancora uso 


di carburanti fossili ad alto contenuto 
inquinante. 
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Salute e profitti 


. La.crisi della medicina generale inizia 


già negli anni 50 60, ai tempi delle mutue, 
. e si protrae fino ad oggi con l'istituzione. 


del Servizio Sanitario Nazionale nel.1978. 
Una crisi di ruolo e di professionalità del 
médico. generale che passa dalla figura 
del vecchio medico condotto, esperto di 
tutte le arti mediche e anche del territorio, 


alla figura del medico della mutua, poi di 


famiglia, poi di base che vede ridursi la 
sua competenza alla cura delle malattie 


più semplici e aumentare il suo carico 
burocratico. Oggi l'ambulatorio del medico 


-di famiglia, nella maggior parte dei casi e 
salvo alcune lodevoli eccezioni, è diventato 
poco più di un ufficio decentrato dell’ ASL 
in cui si svolgono adempimenti burocratici 
e vengono smistati i pazienti verso gli 
specialisti, gli ospedali e i vari esami di 
‘approfondimento diagnostico. | 
Tutto questo è stato ratificato dall'asse- 
gnazione di un “budget”, un tetto di spesa 
che riguarda sia la farmaceutica che gli 


esami, ad ogni singolo medico, che viene. 


così qualificato come “ordinatore di spesa”. 
Viene calcolata una media di spesa a livello 
regionale, di ASL, di distretto e chi sfora di 
una certa percentuale (circa il 20%) quel 
tetto viene chiamato a fornire spiegazioni 
e, in certi casi, si vede costretto a restituire 
l'importo di spesa ordinato in più. Ciò vale 
soprattutto per la prescrizione di farmaci, 
come poi vedremo. 

Di questa crisi si è accorto anénb i 
‘regime, per cui il Ministero e i governatori 
regionali spingono, anche con incentivi 
‘economici, per decretare la fine del medico 
di famiglia singolo e per la formazione di 
poliambulatori distrettuali o di quartiere, 
strutture di prima diagnosi formate da 
| diverse figure sanitarie (medici generali, 

guardia medica, eventualmente speciali- 


sti, infermieri ecc.) e con l’impiego anche 


di un minimo di strumentazione medica 


(elettrocardiogramma, ecografia ecc.). Uf- 


ficialmente questa svolta viene giustificata 
dal fatto di voler sgravare i vari Pronto Soc- 
corso dalla diagnosi e cura della patologia 
minore, esigenza indubbiamente sentita. 
Questa svolta però incontra diverse re- 
sistenze, sia da parte di una classe medica 


abituata a gestire in proprio l'organizzazio-. 


ne (ei profitti) del propri ambulatorio e che 
vede nella nuova organizzazione del lavo- 
ro, forse non a torto, una anticamera della 
dipendenza e dell'aumento del controllo sul 


proprio lavoro, oltretutto organizzato 24 ore 


‘ su 24, ma soprattutto richiede lo stanzia- 

mento di ingenti fondi per la creazione di 
nuove strutture, fondi che evidentemente 
non ci sono. Le prime esperienze di que- 
sto genere, avviate soprattutto in Veneto, 
incontrano oggi grosse difficoltà perché la 
Regione ha sospeso l'erogazione dei fondi. 
Oltre tutto c'è chi teme in tutto questo una 
ulteriore spersonalizzazione dell'atto me- 
dico, cioè una perdita del rapporto diretto 
medico/paziente sul modello di quanto 
già avviene negli ospedali, come molte 
esperienze dirette degli ammalati possono 
testimoniare. 


. La crisi della medicina generale ha però 


un suo fondamento strutturale che va fatto 
risalire alla parcellizzazione o frammen- 
tazione dei saperi tipica della divisione 
capitalistica del lavoro, un processo che gli 
operai di fabbrica hanno conosciuto bene 


almeno a partire dal taylorismo, se non pri- . 


ma. Questa divisione favorisce, in campo 


. medico, la formazione di specializzazioni. 


e. ultraspecializzazioni, ovvero saperi 
| separati che finiscono per cancellare la 
visione unitaria (0, come si dice “olistica”) 
della persona, e del suo stesso corpo, a 
favore di una sua frammentazione. C'è lo 
specialista del cuore, quello del polmone, 
‘persino quello del cervello e della psiche, 
e ogni categoria di specialisti cerca natu- 
ralmente. di tirare l'acqua al proprio mulino 


(dove per acqua si può intendere anche . 


flusso di denaro) e in questo giro di valzer 
‘ l'individuo, la singola persona ammalata, 
naturalmente scompare. E’ esperienza 
pratica di medici e pazienti il passare da 
uno specialista all’altro senza trovare una 
visione unitaria del processo patologico e 


‘in tutto questa il medico di medicina gene- 


rale finisce per diventare un assemblatore 
di visioni parziali costruite da altri (un po’ 


‘a volte addirittura inefficaci, 
. approvare dal CIP (Comitato Interministe- 


come succedeva all operaio della catena di 


montaggio, fatte salve le dovute differenze - 
-di classe naturalmente). . 


| farmaci: 
Ho accennato prima. al budget asse- 


gnato al medico di medicina generale in 


quanto “ordinatore di spesa”. Il sistema ha 
funzionato abbastanza bene per quanto 
riguarda il controllo della spesa farmaceu- 
tica. E’ di questi ultimi giorni la notizia che 
alcuni medici di Genova, e forse anche a 
Palermo, sono stati costretti a rimborsare 


le ASL per prescrizioni inappropriate di. 


farmaci per cifre consistenti (si parla di 
40 mila euro). Naturalmente i controlli 
sono stati più blandi per quanto riguarda 
le visite specialistiche, gli esami, i ricoveri 
ospedalieri, o addirittura inesistenti come 
nel caso della famigerata clinica ex Santa 
Rita di Milano (ma qui entra in ballo il 
trasferimento di profitti e capitali dal pub- 
blico al privato, il tanto decantato ‘modello 
lombardo” dell'era Formigoni). _ 
Tuttavia quello della spesa farmaceu- 
tica è un falso problema o, comunque, un 
problema volutamente gonfiato. La spesa 


. farmaceutica ricopre il 12-13% della spesa. 


sanitaria globale ed è comunque in calo in 
seguito all'introduzione dei farmaci gene- 
rici o equivalenti, cioè farmaci a brevetto 
scaduto che possono essere copiati da 


-chiunque a prezzi naturalmente molto più 


bassi dell'originale di marca. Da molte parti 


si dice che questi farmaci proprio equiva- - 


lenti non sono, ma non è questa la.sede per 
affrontare questo argomento. Inoltre il calo 
della spesa farmaceutica è dovuta al fatto 
che intere categorie di farmaci sono stati 
posti direttamente a- carico del paziente (ad 
esempio i farmaci per la cura delle varici). 

Naturalmente è impossibile parlare di 
farmaci senza ricordare le pressioni e le 
truffe dell'industria farmaceutica, ovvero 


delle potenti multinazionali del farmaco. 
- Del resto ce lo ha ricordato recentemente 


il caso dell'accordo Roche - Novartis. Tutti 
penso ricordino i lingotti d’oro dell'allora 
Ministro della Sanità De Lorenzo e dell'al- 
lora Direttore Generale Poggiolini ai tempi 
di tangentopoli. L'industria farmaceutica, 
dalle multinazionali alla piccola industria 
nazionale, ha vissuto in Italia un lungo 


| periodo di vacche grasse, quando poteva 


gonfiare a piacimento il prezzo di farmaci, 
e farselo 


riale Prezzi) mediante tangenti o appoggi 


politici. 


Oggi la situazione è cambiata certo. La 
crisi economica e la spending review han- 
no ridotto i margini di manovra e aumentato 
la concorrenza provocando naturalmente 
una ulteriore concentrazione dei capitali 
nelle mani di pochi oligopoli. Le industrie 
farmaceutiche nazionali (vedi Carlo Erba, 


` Sigma Tau ecc.) o sono sparite o sono 
state acquistate dai colossi stranieri, man- 


tenendo a volte il marchio per convenien- 
za. Solo la Menarini è riuscita a darsi una 
dimensione sovranazionale acquistando 
aziende decotte della ex DDR o turche 


e facendo la scalata ai mercati dell’est 


europeo e asiatici. In Italia la possibilità di 


“realizzare superprofitti si è quindi ridotta, 


ma non c'è niente di etico in tutta questa 
vicenda, semplicemente il mercato italiano 
è diventato meno appetibile di prima per 


“le grandi multinazionali del farmaco che 


cercano nuovi sbocchi nei nuovi mercati 


‘asiatici, indiani o cinesi, sudamericani O 


nell’est europeo. 

Anche in questo campo però è neces- 
sario mettere in luce un problema struttura- 
le e cioè il predominio assunto nell’ambito 
della terapia medica da parte della chimica 


. a partire almeno dalla sintesi dell’aspirina 


da parte della Bayer, industria chimica 
tedesca, nel 1880 circa. La concezione 


‘chimica della medicina, supportata dalla 


rapida crescita dell'industria chimica, ha 


relegato rapidamente in un angolo altre 
‘concezioni della medicina, basate su teo- 


rie energetiche ò elettromagnetiche come 


- l'omeopatia, nata anche essa in Germania 


alla fine del 700, forse più rispettosa dei 


processi naturali di guarigione (senza 


parlare delle medicine orientali, come 


l’agopuntura, giunte in Occidente più tardi). 


"Nessuno naturalmente vuole negare i 


-declino della medicina moderna”, 
. James Le Fanu sostiene che la medicina 
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La crisi della medicina generale 


meriti e i successi della medicina chimica, 
semplicemente si vuole notare che la te- 


- rapia farmacologica interviene dall'esterno 
a un livello già avanzato dello squilibrio 


patologico (energetico?) che ha provocato 


il progressivo avanzamento della malattia. 


In un certo senso la terapia farmacologica 
cura, con più o meno efficacia, a poste- 
riori la malattia quando è già abbastanza 
avanzata o in fase acuta, molte volte cro- 
nicizzandola, e comunque non è assoluta- 
mente preventiva. Recentemente si parla 


di nuovi tipi di approccio alla terapia come 
‘ le cellule staminali o la medicina genetica, 


ma siamo ancora in questo caso a livello 
sperimentale e il successivo sviluppo o 
le applicazioni pratiche di queste nuove 


| terapie dipenderanno comunque dalla crisi 
capitalistica generale. 


Queste nuove ricerche stanno comun- 
quea dimostrare che la medicina chimica 
e la terapia farmacologica hanno raggiunto 


‘dei limiti e stanno mostrando comunque 


la corda anche agli occhi della comunità 


‘ scientifica. Basti citare a questo proposito - 
un caso paradigmatico come quello degli: 
antibiotici. Questi farmaci che, a partire 
- dalla:ormai lontana scoperta casuale di Fle-. 


ming, almeno a partire dagli anni 40 hanno 
contribuito a debellare molte malattie 
infettive e ad allungare la vita media, sono 
in piena crisi. Voci scientifiche qualificate 
e autorevoli hanno lanciato l'allarme sulla 


‘tenuta dell'efficacia degli antibiotici in un’ 


prossimo futuro. Anche per un uso ecces- 


sivo e indiscriminato di questi farmaci si ` 


sono sviluppate resistenze batteriche che 


fanno temere un ritorno di malattie infettive . 
. non più agevolmente controllabili. Occorre- 


rebbe trovare nuovi antibiotici più efficaci, 
ma, malauguratamente, nessuno fa più 


| ricerca sugli antibiotici da una trentina. 
d'anni a questa parte, per questioni legate 
| al profitto. Infatti le terapie antibiotiche sono 


in genere di breve durata e non durano una 
vita come le terapie antipertensive o anti- 
diabetiche e ciò rende meno OAV Y la 
ricerca su questi farmaci. 


Ma il discorso si potrebbe Taa i e 


diventare più generale. In un libro uscito 
in Italia nel 2005 e intitolato "Ascesa e 
l’autore, 


moderna dopo aver conosciuto una vera e 


propria età aurea fra il 1940 e il 1970, con 
‘numerose e decisive scoperte nel campo 


farmacologico e chirurgico, segna ora il 


passo come una parabola che, una volta . 


raggiunto il culmine, si trova ora in una fase 


discendente, iniziata alla fine degli anni 70. 


Le sue ragioni — sostiene Le Fanu — sono 
complesse e intrecciano molteplici fattori. 


- In effetti nel campo farmacologico le ultime 


scoperte di farmaci risolutivi e in grado, 
come si dice, di cambiare la storia naturale 


della malattia risalgono agli anni 70, come 
ad esempio i farmaci antiulcera' gastrica 
(cimetidina, ranitidina, omeprazolo ecc.). 
In effetti le ulcere gastriche sono quasi 
scomparse, anche se nel frattempo sono 
aumentati i casi di ernia iatale, reflusso 
gastro-esofageo, esofagiti ecc. Da allora 
le nuove “scoperte” sono consistite solo 


in piccoli e incerti U aoud di farmaci 


già esistenti. 


Il fatto è che la ricerca farmaceutica co- . 
‘ sta e anche molto. Dal momento in cui un 


nuovo farmaco viene messo in sperimen- 
tazione, prima a livello chimico-informatico, 
poi sugli animali, poi sugli umani ecc. 
possono passare anche 15 anni e non è 
detto che la sperimentazione vada a buon 
fine. | costi sono indubbiamente enormi 
e richiedono investimenti tali che solo la 


“grande industria farmaceutica può fare, . 


naturalmente se viene poi garantito un 
adeguato profitto. Forse solo nelle grandi 
università americane si può fare ricerca, 
ma esse sono comunque private. Di ricer- 
ca farmacologica pubblica non: si hanno 
molte notizie. In Italia poi non se ne parla 
nemmeno, con la conseguente “fuga dei 
cervelli”. 
sia giunto con successo alla fine della spe- 
rimentazione, registrato dalle varie agenzie 
statali, e immesso in commercio, viene 
coperto da un brevetto per 15 anni dopo di 
che può essere copiato, e in questo lasso 


‘di tempo l'azienda produttrice, avendone 


l'esclusiva, può rifarsi dei costi sostenuti e 


garantirsi un sovraprofitto. 


La medicina del territorio 
Come dicevo prima il regime si è accor- 
to della crisi della medicina generale ma, 


nelle sue proposte, non va oltre una rete 
di poliambulatori che, ammesso che siano 


realizzati, potrebbero garantire al massimo 
una diagnosi precoce delle malattie e una 
terapia più tempestiva. Non è previsto che 
questi poliambulatori possano costituire 
una rete di rilevazione dei fattori di rischio e 
di prevenzione sul territorio. Le distorsioni 


<e gli sconvolgimenti sociali prodotti dal 


modello di sviluppo capitalistico e dalla 
sua crisi hanno provocato un . profondo 
cambiamento della geografia del territorio. 

L'allungamento della vita media si è 
tradotto in un numero crescente di persone 
anziane bisognose di assistenza. Le ASL 
hanno abbandonato totalmente il settore 
della assistenza a domicilio, non disponen- 
do più di personale adatto alla bisogna e 
limitandosi ad erogare dei bonus o voucher 


da utilizzare per accedere al mercato delle 
cooperative di assistenza accreditate dalla. 


Regione. Queste cooperative, debitamente 
lottizzate (in Lombardia naturalmente ha 
prevalso la componente CL — Compagnia 


delle opere, almeno fino a poco tempo fa), 


erogano assistenza sanitaria a IRE? 


Un nuovo farmaco, ammesso che. 


fidando soprattutto sullo sfruttamento della 
forza lavoro impiegata, secondo i consueti 
canoni che regolano il sistema degli appal- 


ti. Per altro verso l'assistenza domiciliare 


agli anziani alimenta il fiorente mercato 
delle badanti, in genere extracomunitarie 
soggette ai mille ricatti della loro condizio- 


ne o, infine, il “pusiness” delle residenze 


sanitarie assistenziali con rette da 2500 


-euro mensili in su. In ogni caso l'assistenza 


agli anziani è completamente delegato al . 
tessuto familiare o al privato sociale, con 
conseguente smantellamento del welfare 
da parte dello stato. | 

Crescono inoltre le malattie LR 
come ipertensione e diabete, dovute per 
lo più ad una alimentazione scorretta e a- 
cibi sempre più adulterati, o a stili di vita 


potenzialmente patogeni legati a stress da 


lavoro, condizioni di vita precarie, problemi 
economici, nuove povertà. Ogni disturbo 
generato dal disagio sociale e psichico 
viene medicalizzato mentre viene alimen- 
tata l'ingenua speranza che ogni problema. 
possa essere risolto con una miracolosa 


“pastiglia” (ricordo in proposito una can- 


zone di Renato Carosone, molto in voga 
negli anni 60). 
In tutta questa confusione scompare 


la prevenzione. In campo medico si parla 
molto poco di inquinamento ambientale e 


sui luoghi di lavoro, delle scorie chimiche, 
delle malattie da onde elettromagnetiche 
(cellulari, antenne, ripetitori, cavi elettrici 
ecc.), delle radiazioni nucleari (dopo 
Chernobyl e la guerra in Jugoslavia con 
le bombe a uranio impoverito gettate 


| nell'Adriatico c'è stato un forte aumento 


delle malattie della tiroide), delle malattie 
psichiche da stress lavorativo, da mobbing, 


. da rapporti sociali e interpersonali sempre 


più conflittuali: 
-Una vera medicina del territorio Wi af- 
frontare tutti questi problemi con mentalità 
aperta, collegandosi a collettivi di quartiere, 


associazioni ecologiche, a movimenti per 


una alimentazione più naturale ecc.. ope- 
ranti sul territorio.. Tutto questo comporta 


‘un profondo sconvolgimento delle relazioni 
‘sociali.e della cultura dominante che un 

- capitalismo in profonda crisi strutturale non 
sembra i in grado di compiere. 


V.G. 
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Comunicato solida- 
le col 1& aprile 


A Cosenza 14 aprile piazza 11 settem- 
bre, un presidio di- più di un centinaio di 
solidali ha espresso la sua totale vicinanza 
e complicità a tutti gli arrestati per i fatti 
relativi alla manifestazione di Roma del 
12 aprile, chiedendone l'immediata libe- 
-= razione. Nello stesso momento si teneva 
. un sit-in organizzato dai movimenti romani 

, nei pressi del carcere di Regina Coeli in cui 
attualmente sono detenuti i quattro compa- 
gni in attesa dell'interrogatorio di convalida 
degli arresti previsto per mercoledì. Dal 
presidio cosentino un pensiero particolare 
è stato rivolto al nostro compagno Matteo 
che speriamo con tutto il cuore di potere 
| riabbracciare libero il prima possibile. Si 
sono, poi, ribadite tutte le ragioni che han- 
no spinto più di 30000 persone a scendere 


in piazza contro le politiche d'austerità. 


imposte dall' Europa delle banche, contro 
Il governo Renzi ed i suoi provvedimenti, 


-quali il piano casa Lupi ed il job act che 


costituiscono un attacco fortissimo alle vite 
delle classi più povere della. società. Tutti 
gli interventi hanno:sottolineato la brutalità 
della repressione che ha investito il corteo 


accerchiato e travolto dalle ripetute cariche - 


di polizia e carabinieri, denotando la natura 
violenta e classista dell'attuale governo 


“nella sua volontà di disciplinare la società 


reprimendo e censurando ogni forma di 
conflitto e di dissenso sociale che proviene 
dal basso. Siamo consapevoli che le lotte 
dei movimenti contro la povertà, l'immiseri- 
mento, lo sfruttamento e la precarietà, per 
un altro modello di società radicalmente 
opposto a quello del capitalismo europeo 
. dell'austerità, non possono essere arre- 


state e fermate in alcun modo e che ogni 


tentativo per intimidirle da parte del potere 
statale, risulterà sempre vano. Vogliamo 
Matteo libero, tutti liberi subito! 


-per inviare telegrammi: Marabini Loren- 


zo Matteo Pompea Ugo Esposito 
Simon Kanka c/o Casa Circondariale 
Regina Coeli Via della EMIRS 29 
00165 Roma | 


L.S.A. Assalto, SPA arrow, cpr Rialzo, 
Prendocasa cosenza, Fucina 


Anarchica, Radio Ciroma, Federazione 


Provinciale Rifondazione Comunista, 
Saniroveren, 


Cosenza rasoi 
regionale rifiuti 


Nelle piazze della Calabria per liberare 
territorio e umanità. 


Lo scorso 15 aprile a Cosenza si è tenu- 
ta una assemblea dei comitati ambientalisti 
calabresi. 

L'iniziativa era, sopratutto, incentrata 
sulla necessità di riflette su alcuni temi 
cocenti, relativi alla questione dei rifiuti. 

| comitati hanno infatti deciso di rendere 
tangibile il dissenso rispetto alla politica 
attualmente seguita dalla Regione Calabria 
in materia di rifiuti ma non solo. Legati, a 
doppio filo, al tema dei rifiuti vi sono sen- 
‘ za dubbio la salvaguardia del territorio, in 
particolare è necessario ed urgente avviare 
bonifiche in quelle terre avvelenate da 
ex discariche e da ecomostri, ma anche 
una questione sanitaria che non può che 


«DIE 


destare molti allarmi malgrado manchino 


| nella regione dei dati certi, basti pensare 
-che uno strumento tutto sommato semplice 
come il registro dei tumori, in Calabria,- 


stenta a partire per oscure ragioni. 
| comitati si ritrovano in piazza quindi 


per lanciare la manifestazione prevista - 


per il 10 di maggio a Cosenza. Scelta non 
casuale quella della città bruzia visto che, 
soprattutto negli scorsi mesi la provincia 
ha vissuto una stagione di lotte, presidi e 
mobilitazioni non indifferenti, in minzione 
al settore. 

In piazza molti cittadini che mai i fino a a 
qualche mese fa avrebbero immaginato 
di mobilitarsi. La piazza ha sottolineato, 
con vari linguaggi, un medesimo concetto: 
partecipazione! “Non è più pensabile che 
ci siede al governo ignori totalmente le 
istanze e il volere popolare” questa la voce 
che accomunava gra parte degli interventi. 
“Basta silenzi, basta manovre oscure. 
Ora decidiamo noi” dice la piazza. Uno 
sguardo anarchico su queste affermazioniè 
consapevole del ruolo repressivo delle 
istituzioni, del concetto di delega, violento 


‘ per sua stessa definizione poichè strapap 


il potere di tanti per concentrarlo nelle 
mani di una singola oligarchia. Lo sguardo 
anarchico dice che non si possonono, non 
si devono indottrinare le persone, questo 
sarebbe antilibertario: o con me o contro di 
me, non ragionare ma agisci, questi modi 
di fare sono decisamente lontani da noi. 


Perchè, dunque, rimanere in una piazza 


del genere? Semplicemente per accompa- 


gnare verso un percorso di autocoscienza 


chi lo vorrà, chi magari. tramite l'esempio, 
potrà avere maggiori strumenti di scelta: o 
indicare il colore delle proprie catene o es- 
sere liberi. Siamo in piazza semplicemente 
perchè non è importante far prevalere il 
nostro punto di vista o il nostro ideale, la 
nostra fazione. Per noi è importante lottare 


per la liberazione dell'umanità. 


incaricato Parra si 


questi anni... “tra, 


speranze e illusio- 


‘La rabbia di quei a brucia ancora 


dentro ma forse tanto veleno poi è torna- 


to dentro di noi”. 


La Hiazione è tratta dal testo di una 


canzone dei Kina, “Questi anni”, scritta 


da Giampiero Capra. Una canzone che. 
| determina un passaggio esistenziale tra 


generazioni; una canzone che parla del 


- tempo che scorre, sfidandolo a viso aperto; 
“una canzone che occupa un posto del tutto 
speciale nel cuore e nella testa di tanti. 


compagni. Una canzone di ieri che canta di 
oggi, un’altra porta aperta da attraversare 


per non dimenticare1. E’ nel tempo, infatti, 


che maturano le ferite, le contraddizioni, le 
riflessioni, i fraintendimenti; è nel tempo 
che si può raccontare, chiarire, riscrivere, 
in buona o cattiva fede, la “Storia” e trac- 
ciarne linee guida attraverso i suoi “perso- 
naggi”. Ma attraverso lo scorrere degli anni 


‘si consolida anche il vissuto personale, 


fatto di esperienze, studio, passione, sug- 
gestioni che determinano invece un'altra 


| prospettiva, fatta di “storie” e “persone”, un 


percorso che libera da dinamiche consola- 
torie o inquisitorie la vita di uomini e donne 
per restituirla alla curiosità, al bisogno di 


narrare, narrarsi, condividere. Ciò è quanto — 


si è potuto realizzare, nella più spontanea 
convivialità, presso la Fucina Anarchica di 
Cosenza la sera del 17 aprile, in occasione 

‘ della presentazione del libro “Tra speranze. 


e illusioni - L'Italia negli anni di piombo”, 
contributo di studio e passione che Chantal 
Castiglione, collaboratrice di varie testate 
giornalistiche in Calabria e studiosa dei 
movimenti sociali, ha dato nel tentativo di 
liberare. il “senso” delle lotte sociali di ieri, 
e non solo di ieri, dalle minacce continue 


cui esse vengono sottoposte2. Tante le. 


persone che hanno partecipato, tutte 


- provenienti dalle esperienze più diverse: 


movimenti di lotta per la casa, appartenenti 
alle reti di difesa del territorio, studenti, ap- 


partenenti alle esperienze di autogestione 


locale. Tante le persone che hanno preso 
la parola portando un contributo personale 
alla discussione anche tra fraintendimenti 
e chiarificazioni. Persone che hanno 
direttamente vissuto quegli anni, come 
Franco Piperno; persone che invece, di 
quegli anni, hanno sentito solo parlare; 


persone che quegli anni hanno scelto di . 
| approfondirli e studiarli, visto che molta 
della documentazione relativa ai cosiddetti | 


“anni di piombo” è ancora sottoposta al 
segreto di stato e, ciò che è peggio, mol- 
ta della sua “storiografia” passa aricora 
esclusivamente dalle mani di chi ha reso 
segreta tale documentazione. Il tema della 
“storiografia” come arma dei vincitori, è 


| stato più volte ripreso durante la discussio- 


ne, soffermando l’attenzione sulla strage 
di Piazza Fontana e l'assassinio di Pinelli; 
sui tentativi di Napolitano di accomunare 


. nello stesso calderone zuccheroso della ` 


storia nazionale anarchici uccisi e poliziotti 
assassini; sui linguaggi, sui metodi invasivi 


‘e violenti che la “strategia della tensione” 
utilizza ancora oggi come strumento di 


isolamento e criminalizzazione delle lotte 
sociali e territoriali, attraverso leggi repres- 


| sive e carcerazioni preventive. Segno di 
| un amore, nei fatti mai sopito, tra governi, 


istituzioni e leggi speciali. La discussione 


si è poi allargata al confronto tra movimenti, 


del passato e movimenti del presente; al 
problema delle droghe e dell'eroina e su 
come la questione sia stata affrontata 


‘ strategicamente prima e socialmente 


poi; alle differenze e alle convergenze tra 


antifascismo, anticapitalismo e antistituzio- | 


nalismo a livello internazionale; ‘al contri- 
buto intellettuale di Pasolini a Foucault, tra 
visioni proto-punk, sbagli, fraintendimenti, 


paragoni con intellettuali contemporanei, 


educazione. It discorso intrapreso, nella 


massima libertà, ha. portato infine a par- 
lare di “estinzione” ed “abolizione” dello 


stato, facendo fremere le paginé ingiallite 


dal tempo di alcuni libri ed alcune riviste 
presenti nella biblioteca della Fucina. La 
serata è, inoltre, continuata tra capannelli 


di persone che hanno deciso di fermarsi a 
chiacchierare gustando cibi vegani e non, 
prodotti tipici e vini locali, socializzando 


e condividendo racconti ed impressioni. 


A volte le storie sono collettive, a volte di 


‘singoli individui, ma un insegnamento che 


si può trarre da quest'esperienza e dalle 
storie di quegli anni, che in realtà sono 
ancora “questi anni”, è che forse esiste 


una sottile analogia, o una impercettibile 


somiglianza, tra una ferita ed un sorriso: 


almeno quella di non cancellarsi a vicenda 
nei percorsi della memoria e delle lotte. 


“Fuori ho un’altra faccia, ho più cica- 


trici di prima, sorrido un po’ meno, forse 
‘ penso di più”. 


DI Giovanni Maletta 


= Trieste 
Benefit No Tav | 


Il prossimo 29 aprile in Via del Bosco 


52la iniziativa benefit di raccolta fondi 
per le spéèse legali dei 4 compagn* 


arrestati con l'accusa di terrorismo per 
un'azione di sati in Val si 


Dalle 19.30 buffet 


Alle 20.30 proiezione del video sulla . 
loro vicenda “Una giusta resistenza” con . 
interviste agli avvocati che difendono i 


compagni inquisiti 


Organizza “Notav Trieste inquisiti e 
solidali” ' 


-Si stanno inoltre organizzando della 
auto per andare alla manifestazione 


nazionale del 10 maggio a Torino a 
` sostegno degli arrestati/e. 


Per info: gruppoanarchicogerminal@ 


hotmail.com tel 3384802773 


Iniziative 25 Aprile | 


1 Maggio 
Vedere pag 2 per le 
iniziative presenti 


nelle varie città. 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 2014 


Umanità Nova continua la sua corsa... Verso un 
mondo senza servi né paromi 


La crisi economica, sociale e ambientale avanza giorno dopo giorno 
divorando vite, sogni e speranze. Ma la storia non è ancora scritta e 
ogni giorno, ovunque nel mondo, si moltiplicano lotte e progetti concreti 

contro la barbarie che ci circonda. i 
Umanità Nova vuole continuare a fare la sua E settimana “dopo 
settimana: informazione, cronache, analisi e appuntamenti del movi- 
mento anarchico e libertario. | 

Un altro anno per dare voce a chi non ce Ni a per mettere a nudo le 
miserie e le violenze degli stati e dei padroni, PE fornire un punto di 
vista anarchico su ciò che accade intorno a noi. | 


| Senza giornalisti di professione, senza pubblicità, senza finanziamenti 


statali, ma solo con la passione di chi cura UN settimana dopo setti- 
mana e la solidarietà di tutti e tutte coloro che lo sostengono. 
Affinchè UN continui ad uscire occorre si al la nostre rete di | 
abbonati, sostenitori e diffusori. 

Abbonati e fai abbonare al settimanale anarchico! Dal 1920 con 
passione, amore e rabbia! 


| WWW.UMANITANOVA.ORG/ABBONAMENTO 


Considerazioni veri- 
diche di un impren- 
ditore della sanità 

narrate da Sè mede- 


simo 
(segue dal numero 13) 


OGGI: il mio capitale sta in salute, la 
crisi è tutta vostra. 
‘ La sicurezza sociale è una forma di 
reddito per tutti o di salario indiretto. 
Ero perfettamente conscio che 
nell’entrare in questo campo mi assume- 
vo il rischio di veder finire prima o poi un 
periodo di vacche grasse. Le politiche di 
restringimento del debito impongono in 
tutti i paesi crescenti misure di tagli che 
si vanno a ripercuotere qualitativamente 
e quantitativamente sui servizi che lo 
stato eroga per cui anche sulla sanità. 
. In Europa il taglio delle spese sa- 
nitarie sta comportando numerose 


ripercussioni: allungamento delle liste - 


di attesa, crollo di consultazioni di 
prima linea, chiusura di ospedali ecc 
come prima fase, e successivamente 
come già avviene in paesi con crisi più 
marcata ( Grecia ) con effetti ancora più 
drammatici sulla popolazione. 

In Italia ad esempio un recente son- 
daggio ha evidenziato che il 21% delle 


famiglie ha dichiarato una diminuzione 


delle spese legate alla sanità, ed il 10% 
ha rimandato dei trattamenti chirurgici 
per ragioni finanziarie. 

Per tutto ciò qualche mio consulente 
mi ha consigliato di sganciarmi dal bu- 
siness e diversificare maggiormente 
i miei investimenti, ma al contrario mi 
accorsi che ancora una volta conveniva 
‘stare nel campo. Del resto, mi giunge 
notizia, che in Germania una società 
tedesca ha appena incorporato 43 ospe- 
dali diventando il leader incontrastato 
delle cliniche private ed in Francia due 
gruppi privati operanti nel settore delle 
case di riposo si sono fusi per diventare 


il leader incontrastato dello sfruttamento 


dell'oro grigio (gli anziani ). - 

In Itallia la costante decrescita dei 
finanziamenti pubblici induce numero- 
| se aziende ospedaliere pubbliche ad 
appaltare una serie di attività. Oggi 
sorrido quando ancora vedo rimarcare 
la differenza tra pubblico e privato. 
Ormai, sommando i dipendenti che ho 
in agenzie di lavoro interinale, servizi 
di cucina; lavanderia ecc, ho più dipen- 


denti che lavorano in strutture pubbliche - 
di quelli:che lavorano direttamente nelle 


mie cliniche. Lo sfruttamento lo faccio 
sul lavoro, non sulle strutture, che anzi 
a volte sono antieconomiche ed hanno 
bisogno di spese di manutenzione: a me 
il profitto, al pubblico le spese. 

Posso fare concorrenza al settore 
“pubblico utilizzando per i miei dipen- 
‘ denti, contratti meno onerosi dal punto 


di vista salariale e normativo Ha dell'in- 


credibile poi che nelle mie strutture pri- 
vate che lavorano per la sanità pubblica 
mi sia consentito un costo del lavoro 
inferiore, faccio cioè concorrenza agli 
ospedalli pubblici non con una migliore 


organizzazione, ma con la possibilità di 


sfruttare maggiormente i miei dipenden- 
| fi. Altro che liberismo questo è mercato 
protetto per i miei interessi. 

Ma i miei interessi, contrariamente a 
quelli della popolazione sono perfetta- 
mente organici ai piani di risanamento. 

Per prima cosa il taglio della coper- 
tura sanitaria e l’introduzione/maggiora- 
zione dei ticket favoriscono una serie di 


servizi a pagamento per chi può permet- 


terselo o non può aspettare riducendo 
così la ricaduta sulla spesa pubblica. 


Da un punto di vista occupazionale’ 


sono restringibile come una fisarmonica 
e non ultimo posso usare la crisi come 
clava per ridurre ulteriormente i salari. 


bel- N Ro anarchica org sat 
bel ia Were 
| RCA > 


A volte non riesco a capire se è lo Stato 
ad essere più funzionale a me od io allo 
Stato, ma è un po’ come chiedersi se 
viene prima l'uovo o la gallina. 

E’ vero, oggi il mercato è decisamen- 
te stagnante, ma un buon processo di 
razionalizzazione mi può far accapar- 
rare letti, analisi e diagnostiche di altre 
strutture, potrò operare acquisendo 
altri gruppi in altre regioni, magari in 
altri stati, ma per far questo mi servono 
ulteriori capitali da investitori. Ho ridotto 
la mia immagine come fondazione ed 
ho lanciato quella di SPA. Inoltre per 
attirare capitali la cosa migliore è pre- 
sentare una struttura con i conti a posto 
o quasi e soprattutto con un costo del 


-lavoro basso, meglio se stabile o addi- 


rittura potenzialmente in calo con una 
mano d’opera ancora più manovrabile 
senza lacci e lacciuoli. Per questo è 
importante un contratto.separato dove 


lo possa far emergere le mie esigenze: 


meno tabellare, più ore lavorative e più 
mobilità. Un po’ di tempo fa viaggiando 
con risevatezza con una delegazione 
ufficiale di enti pubblici ho avuto modo di 
prendere contatti con emiri ed esponenti 
dell'economia asiatica. Gli emiri sono 
sembrati un po’ freddini, sono forse più 


interessati ad investire nella produzione: 


di lusso italiana, al contrario gli asiatici 
mi sono sembrati molto interessati ad 
investire nelle mie aziende. Immagino 


. che siano stufi di finanziare debito - 


pubblico occidentale ed abbiano invece 
interesse a compartecipare nel creare 
un grande polo sanitario da utilizzare 
come strumento per vendere prodotti 
farmaceutici e medicali fatti dalle loro 
industrie. 

Se saprò muovermi avrò la possibi- 


lità di uscire fortemente rafforzato da 
questa crisi.. | 


Domani: l'immaginazione al potere. 
Una frase che è un altro piccolo furto 


che voi proletari vi meritate. In verità. 
avete qualche desiderio, ma oggi siete. 


quasi conservatori attenti a non perdere 
quel poco che avete, vi capisco, ma 


con me non potete competere. Solo io . 


ho una visione: ancora un po’ di anni e 
ci sarà un nuovo grande cambiamento 
che non mi troverà impreparato. Negli 


-anni passati abbiamo investito soldi 


(pubblici) in ricerca sulla comunicazio- 
ne. Abbiamo avuto finanziamenti da 


ministeri ed anche dalle forze armate 
per sviluppare la telemedicina e la ro- 
botica. Apparendo benefattori abbiamo 
sviluppato la diagnostica per immagini 


a distanza. Opportunità che potrebbero. 


risolvere problemi seri in una ottica di 
cooperazione, nelle mie mani divente- 
ranno potenti strumenti di profitto. 

Già da alcuni anni la lastra di una 
spalla lussata durante la notte da un 
ubriaco negli USA può essere vista in 
tempo quasi reale da un radiologo in- 
diano in orario diurno (per via del fuso 
orario), con.salario minore e senza mag- 
giorazioni di notturna. Anche immagini 
al microscopio possono ormai viaggiare 
e non è lontano il momento in cui con 


la robotica si potrà operare a distanza. 
Avere una rete estesa sul pianeta mi. 


permetterà di utilizzare servizi dislocati 
in aree a basso salario. L'integrazione 
tra economie arretrate ed avanzate ma- 
gari mi permetterà di costruire lazzaretti 
raggiungubili con una compagnia mia di 
voli low cost ( es: la Sanyjet tiporta in un 
baleno dove il ticket costa meno) in aree 
depresse a basso costo per patologie 
poco remunerative e potrò importare 
nei miei gioielli, pazienti paganti da aree 
ricche del mondo. 

La fine di quello stesso mercato 
protetto che mi ha lanciato sarà la forza 


della mia ulteriore espansione. Provate. 


a fermarmi. 

Tutto bene allora, però certe notti 
dopo una festa ben riuscita la pesan- 
tezza di stomaco mi propina un incubo 
ricorrente. | lavoratori sono sempre più 
restii a piegarsi alle esigenze econo- 


‘ miche dell’azienda. Chiedono organici 


per migliorare il servizio che offro, non 


‘accettano, anche se ho ridotto il loro 


salario, di tappare buchi con lo straordi- 
nario; si coordinano tra le varie aziende 
in cui li ho divisi, vogliono ridurre l'orario 
di lavoro per favorire l'occupazione, 


pretendono di organizzare il lavoro 
secondo criteri rispondenti: al bisogno 


di salute e non a quello economico ed 


alla fine si accorgono che per fare il loro 


lavoro, cioè far guarire le persone....io 


sono perfettamente inutile, anzi persino 


dannoso e mi dichiarano in esubero.. 


Mi sveglio sudato, ma. la lettura 


delle notizie che arrivano dai giornali 
mi rassicura. Grande è la crisi sotto il 
cielo quindi il profitto è eccellente. | lavo- 
ratori anche quando si incazzano sono 


ancora . presi a fare esposti ai giudici 
od ai politici, finchè regge la fiducia in 
queste pratiche di mediazione non ho 
nulla da temere. 

Un lavoratore della Sanità 


Notizie dalla Cina 


Il costo del lavoro, perlo meno quello 
delle province più ricche, inizia ad es- 
sere sempre meno remunerativo per le 
tante aziende che dall'estero avevano 
spostato le loro produzioni nelle Zone 
Economiche Speciali della Cina me- 
ridionale: oggi, infatti, molti investitori 
preferiscono trasferire le loro attività 
nelle province più interne oppure in 
Vietnam, Cambogia, o addirittura nella 
lontana Mongolia. 

Il motivo di questa tendenza è dovuto 
a diversi fattori: 

| - un calo demografico che negli ultimi 
due anni secondo l'Ufficio nazionale di 
statistica ha visto diminuire di quasi sei 
milioni il numero dei lavoratori attivi. 

= - una crescente sindacalizzazione 
al di fuori dei corrotti sindacati di stato. 

- una sempre maggiore richiesta di 
miglioramenti sia salariali (vedasi lo 
sciopero che nel 2010 bloccò comple- 
tamente gli stabilimenti della Honda) sia 
inerenti la sicurezza sociale (pensioni, 
assistenza medica, sostegno per gli 
alloggi) che in questi ultimi anni ha 
fatto lievitare il numero delle agitazioni 


‘ sindacali, peraltro tollerate dalle auto- 
rità centrali in quanto sin dai primi anni . 


della Crisi lo stato cinese aveva messo 
in atto una politica finalizzata a favorire 
i consumi interni. 


Non a caso, a questo scopo era stata 


emanata nel 2008 una nuova legge sui 


contratti di lavoro e nel 2011 quella sulle 
assicurazioni sociali, provvedimenti che 


pongono nuovi (e indesiderati) oneri a 


carico delle aziende. Il risultato è che 


il salario medio minimo è triplicato dal 


2005 raggiungendo oggi i 1.300 yuan 
mensili. 

= Recentemente è stato quantificato 
in 119 il numero delle agitazioni sinda- 
cali nel solo mese di Marzo, che hanno 


interessato, tra gli altri, la catena ame- . 


ricana Wal-Mart Stores a causa della 
chiusura di un grande magazzino, i 
lavoratori della IBM (settore servers) 


che, trasferiti alla cinese Lenovo, chie- 
dono il pagamento di una indennità 
speciale, la Samsung, il cui fornitore 
Shanmukang Technology sta negozian- 
do con il sindacato interno il versamenti 
dei contributi per ce sociale 
dei dipendenti. ' 

L'ultima arrivata è ła Yue Yuen In- 


dustrial Holdings Limited, una società 


a capitale taiwanese costituita a Hong 
Kong nel 1988 dalla casa madre Pou 
Chen Group e divenuta nel tempo la 
principale azienda a livello mondiale - 
di calzature sportive per noti marchi 
occidentali quali Nike, Asics, Adidas, 
Reebok, Timberland, Puma ecc. 

Da due settimane migliaia di lavora- 
tori su un totale di quasi 70.000 addetti 
delle sette aziende della provincia del 
Guangdong sono in sciopero per otte- 
nere aumenti di salario, il versamento 
completo dei contributi per le assicura- 
zioni sociali e contratti di lavoro più equi. 

In particolare, la causa principale 
dello sciopero è stata la. scoperta che 
l'azienda da anni ha versato i contributi 
pensionistici e sociali ben al di sotto di 
quanto era stato pattuito: “molti di noi 
hanno scoperto che il contributo mensile 
versato dall azienda in tutti questi anni è 
stato tagliato di 200 yuan, Siamo arrab-. 
biati perché ci hanno mentito per anni” 
e citano il caso di una donna che per ` 
prima, dopo avere lavorato per 18 anni, 
ha scoperto che la Yue Yuen le aveva 
versato i contributi solo parzialmente, 

Circa 10.000 lavoratori della Yue 
Yuen hanno protestato lunedì 14 aprile. 
| lavoratori sono scesi nei cortili dell’a- 


ga dei dormitori portando cartelli sui 
‘quali era scritto “Pagateci la sicurezza 


sociale e il fondo per l'edilizia pubblica! 
Vergogna Yue Yuen !” 

Dopo che, verso le 17,00 del pome- 
riggio, la protesta era terminata e i lavo- 
ratori si stavano allontanando, centinaia . 
di poliziotti armati di bastoni si sono fatti 
largo tra i dimostranti e dopo avere iso- 
lato una decina tra quelli che avevano 
portato i cartelli (tra i quali due donne) 
li. hanno spinti verso un furgone che si 
è diretto verso il comando della polizia. 
La società nel frattempo ha dichiara- 
to ufficialmente che è disposta a firmare 
un nuovo contratto per tutti i dipendenti 


a partire dal.1 maggio ma che non inten- 


de versare loro le quote arretrate. Uno 
dei lavoratori ha dichiarato alla stampa:.. 
“La società non ci paga fin dal 2006 e il 
loro annuncio odierno dimostra che era- 
no pienamente a conoscenza del fatto. 


“e non intendono pagarci nemmeno un 


centesimo di quanto invece di devono. 
Secondo alcuni calcoli che abbiamo 
fatto .la Yue Yuen deve ai lavoratori 
‘una somma totale che si aggira su un . 
miliardo di yuan per ogni anno”. 

Sono ormai 40.000 i lavoratori che 
dal 18 aprile hanno interrotto la produ- 


-zione alla Yue Yuen e sono intenzionati © 
. a proseguire la lotta fino a quando la 


azienda non avrà dato un segnale po- 


| sitivo “Non possiamo più essere presi 


in giro dalla direzione - ha detto un 
lavoratore — lo sciopero deve continuare 
finché non avremo ottenuto quello che 
ci spetta di diritto”. 
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